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PARTE UFFICIAI

VITIORIO EHANUELE II

repuntyyroa yn youmrinsµasmons
ama'mr.a

Visti gliatatatidella società anonima coope-
ratira dictedito perazioni nominative, spdentp
in il tÏtolg diBands comsserciale

Vista la deliberazione gresa ne1Passenkles
genäi e degli Azionisti, In data soottobre 1870,
relatitâ aÑalcune moAißeazionide statati ed
alPanmedf6del aspitale; : .

-Visto il titoloWI, libro I, de10edios dicom-
morpio; ,

to U

Salla µçposta del Ministro di Agricoltura,
Ins.wia,e po.mmenig ,

Abbamo, a•••*••••decretismo.
MsmŒSon approvate e rese eseca-

torie le modificazioni introdotte' nello statutò
della Banca commerciale agricola popolare di
Vogherp ergp sociale.g dì 30 pt-
tobre t tèrnum della stessa delibera.
sinne à spprévato Paumento del: dipitale he-
eiale, dalle lireTag,000 Elle lire 100,000, m&
diante emissione di 1000 azioni smote dslira 50
clasenna, y ;

«Ordiniamo the il presentadecreto, munito
delsigillo dello Stato, sia inserto nella Itae-
coha"p1%Êali déÙe*ldggi & dei deëìeti del
Wiñamämä a chi egeni
esservarlo e di farloosÿervare.
Dato a Firenzéaddl 8 gennaio 1871.

RIO ERAlIUELE.

Casrannor.a.

MINISTERO "

earc6t.Tusi liinustara x i:0ÉMERCIO
È concorso,

avantig gSquola gaperieredisominer-
ho ponoorpoperaltol) e per esahie"al

pinto Mrs d'àoonomia statistles e diritto

Jeressere ammesd Al ponporsoë d'uopo presen-
tare il diplomadi laures o fattestsW III Beensa della
faeoltà di diritto di una deMe UniversitigelEpgno.
Potranneessere,dispensati glalla presentazione

taB tifoli ooloro ehe pergiddizio dglia
agamínatrice-4payanne gegnalaíÍ mîediabië

talâ6kie aftitúH àItsDiieziomÍedellaSenolaáperÌo¼e
diGerolo in Veneziaentro taito li aheae di feþ-
braio corrente anno.
Ilesa-efsféoápárrà di tie pmwerans serittse

daaerait sopra temi tolddaiprop;rammid'eoodomia
e diritto che si insegnano segu lautatt teeninklaf
praTeagall 0005181875880 la una lesione ed in una
eetWarensa. ,

sia pirezions farànoto alconcorrentil giorni )
enicadràPesperimentó d'asame,
Firense, 30gennalog37t.

MINISTERO DEILA l!\TRUZIONE PUBELICA
Concorso alla caf¢«Jro dipatologia a:cNaios in-
terna vacastai neRe Begia:Bquela sqperidro,

A norma done disposizioni contenute negU arti-
eoli 35, to 37;38 si fit då!reipikäaito þàb lá RWÀ
Bonale saperiori di moittelas Vefeèlnaria di Toriin
pdi Miland, apprprytogon liegigegpgrato8 ¢!çppb(e

superioredi -idinimalväterinariâ B TGrimot
Tale concorão avrà luogo .pressils Sonola mege-

sima.

GHaspiraatidovrannopresentarefelorodomande
e ilóia tit 11 niille farilie htate dallehigentidisel-

guestomipisterp della rshblica lastaziohe
patro tutto Bgi ma p. y.
Fireng30genia 187!.

,e - Ji s¿rirgenerals: G. Carin.

PARTE NON UFEICIALE
= NOTIZIE GËNERAT,I

BULLA 00IbifIA ITALIANA IN ALGERIA

Rapporto del Regio Cònsole fy nerale cat. di
Sant'AGARIò (dicembre 1 tratto i
BuffettiÀõ Consilére:
Essendo riuscite infruttuose le pratiche fat-

nel distretto sul registro presaritto dalla legga
consolare, pe ysi sqoje conoscere prossimati-
Tamentea quale n

·

as ano ng'Al-
gáià, ed in quilf là o

'

aviene don-
aultareli ddhamènti a tidi rsôcolti dalla am-
ministraisione coloniale.
Ora dal consimeng fattosi ne1PAlgeria, alla

FrÑai . . . . 122,119
Spagiuoli. 2. . . 58,510
Italiani J.a. . .. . 16,685

lo alità diverse 1,648

L Totale edit0,000

Que numero di 18,605 com *pude soltanto

Sebbene sia impossibile di avere dati abba.
stum .i gent-I•y il numere di questi
ultinn, ao credo gebba ragipungere, se non 16anýers, quellò della popolazioni italiana fisia
e'chehod il totale del eittadini italiani nelPAl.
geria ascenda almeno a 82,Q00.
Io mia opinione sifonda gu.di ciò, che gassi

tutti coloro chè laybrazio nelië zinniere, negli
scavi dei.porti,aelli destruziòne dellestradel
ferinte å delle'tze orilinarie, ed inquella dei m-
nali, doiserbstof d'scitua e.dellel dighey sono
italiani; come,pare italiani sono tutti i,marinai
degli pgmpagga del battelli algrini addef,ti allá
pescaod al ambotaggio.
In maggior parte, inoltre, di coloro che ri-

corrono at Rega ageriti consolari residenti nei

( Vonorswole mio predecessore signor avv. Poal-
tano $1 Ad t6, conasolta où a abè intstå con-
nazionali redidenti oomplespro 11 ¢quere og
loro into di dare i nom! al consq1aio, ma,
nonestanti gliinviti flitti oo!!ihismpa d:pptaltri>
Mypon poth gaaeriserne ¶bÿ 3L ,

varÏ pertidella colonia ene alla catege-
ria dei transeunti, la ciò deve essere
bene numerosa, per ad una attivissi-
ma corrispondenza efornisce quasitatte lesuo.
cessiopi che vengono liquidate dal consolato.
Gli europei che dimorano nell'Algeria, sono

ripartiti come segne, sielle tre provinciedi Al•
geri, di Orano e di Costantina.
ÑßlanalhA d'Algeti d'Omnò di Costantina Totale
Präneesi 51,810 34697 34,58?' 122,119
Spaganoli 27,205 28,855 2,850 58,5f0
Italiani 4,522 2,807 9,326 f6,655
Anglo•maltes! 3,040 256 7,331 10,6:7
Tedeself! 1,507 1,978 f,951 5,436
Diverse nas. 1,474 2,310 839 4,613

Totall
. . . 89.558 71,523 , 56,879

Totale generale . . . 2t7,990

Dal quadro cheprecede sa scorge che il mag-
gior nazaero dei nostri concittadmi vive nella
provincia di Costantina, che si può dire quasi
italians, per rispetto agli stranieri, ed il roznor
numero in quella d'Orano, in eni invecegli Spa-
gnuoli sono appena inf&iori ai Francesi.
'Iluoghi abitati nella provincia di Algeri dai

nôstri concittadini sono: Algeri ed i suoi ,

ove ne virono quasi 4 ; B e-

.
d sh, Milianah,« Téces, 0 ell,

De Colèah Douéra; Anmale e

I braccianti italiani in questa provincia lavo-
rand aBa costruzione della strada che tende a
Costantina, alla gran galleria d'Adélia presso
Milianah ed al serbatoio che si scava coli dove
il fiume IIamits daB'Atlantémettènellagianura
deBa Metidja
Nella provincia dtOrano, gl'italiani pbitand

soprattutto nella città di Orano ed alcam pochi
a Mers-el Kehir, St-Denis du Sig, Tiaret, Sibi-
Bel*Abbés, Mostaganem e Kelizane.
Nella provincia di Co'stantina dimorano alla

Calle, che pnð dirsi cittå Italiana, giacchè i no-
stri vi Tormano ld orparte dèllá popola-
signe, a Eoña, a gpoville, a Costantina, a
B4ugle, á,Bains, a mmappes, a Guelmi, a
Sagendon, a Setif et aPj'gelly.
-Questa provincia poi è percorsa continua-
mente da un gran numero de' nostri operai, i
quali lavorano nei vari cantieri dellestrade fer-
rate e degli altri lavori pubb¾ai,ora in corsodi
costruzione, o nelle mimere di Oum-rebont, po-
ste nelle vicinanze della Calle.
Distinguendo porprovincie e mestieri i nostri

concittadiniditsoranti nell'Algeria, si fileth¿he
i piempatehi ed i lombardi lavorano nelle mi-
niere o sui cantieri delle opere abbliche, eser-
citandle professioni di mura fornaciai, pit-
tori,'adalpellini a vetturini; chè i tosedni del-
l'interno delle terre vendone esppelli di paglia
eJigurine di gesso; e che i napoletani, i genp-
vesi, i hvornesi,isioiliani attendono alla pesca
deiegrallo edelpesee, navigano sui battelli delle
coste e del ports, lavorano nel þbrti, coltivano i
giardini ed esercitano pure laprofessione di vet-
tyrini.
Alcuni italiani attendono pure al traffico mi·

nato, ea alfri, sebbene pochi, esercitano profes-
sfoni liberali, o sono sensalí e cómmessi.
Da ciò emerge che la colonia italiand nell'Al-

geria è composta in gran parte di proletarl,che
vivono del frutto del loro lavoro giornelierp, e
che sebbene molti di essi guadagnino 4 oo ed
ancÎle 6 franchi al giorno, come i muratori, i
minatori, ed altri, ciò nondimeno non possono
fare risparmi, stante feccessivo caro del vitto,
Pipterruzioni frequenti dei lavori 9.le malattie
as cui sono esposti, a cagione glia mal'aria, del

cattivo nutrimento e della terra che smuovono
di continuo.
Questisono i motivi che si oppongonþ posidi

sovente a che i nostri operai mandino soccorsi
alle loro finniglie in Italia.
Nen mancs però l'esemplo di taloni che, as-

pumendo piccoli lav¢ri a cottinto, accumulano
antennepeentio, malilnumero ne è assai ri-
stretto essessi lasciano per lo più PAlgeria.
Vi sono pure marinari che, addetti alla pesca

ed al cabotaggio, giungono a crearsi un piccolo.
censo, e questi, che appartengono in gran parte
alle provincie meridionali del Regno, iissano,

P lo piò, la loro residenza nell'Algerig epren-
ono la sudditânza francesi.
Poche sono le case di cõnunercio italiane sta-

bilite nella colonia e le migliori di esso credo
siano quelle di Mo:lesto Garro a Algeri, di Scap-
parone a Costantina e di Nielli a Philippeville.
11signor Modesto Garro, da Limone, creò un

iraportante stabilimento industriale agricolonel
centro della Cabilia, ove riuscì a fare olii che
possono paragonarsi ai mighori del contado di
Nizza e della Provenza.
NellacittadiAlgeri,diBona,di Orano, ed.attre

poche località, vi sono molta nostri concittadini
di eta grave, ed anche famiglie intiere,prive dei
loro espi, qui vennte nei primi anni della con•
qitista, che versano nella miseria evivono limo•
smando.
La nostra popolazione flattuante che, come

sopra si 4 visto, è copì numerosa in questo pae-
se, va pure esposta a profonda miseria, per le
cag toni sopraccennate.
Si gli uni, che gli altri sono soccorsi dai no-

stri agenti, ed in alcuni luo
' anche dalle so-

cietja dimutuosoccorsoe di eficenzaesistenti
nei maggiori centri
Diverso volte si åtentato, tanto a Bona, che

inAlgeri, dicreare società di beneficenza italia-
ne; ma tuttigli sforzi fattidairari nostri agenti
rinseirono infrattuosi per la scarsità delle of-
ferte e la difficoltà di riscuoterle.
Le condizioni igienich9 della colonia italiana

nell'Algeria possono dirai assai buone , ma i
braccianti che lavorano negliscaviditerra, nella
miniere, nelle paludi ed in altri luoghimalsani,
sono soggetti a fpbbri endemiche ed altre pla-
lattie sovente micidiali.

,

È impossibile indicare conqualche esattezza,
anche approasimativamente, quale sia Pimmi•
grazione degli italiani nell'Algeria, giacchavisi
arriva da ogni parte senza passaporto, e qui
giunti, i nostri nòn si presentano, nè alle auto-
rita locali, nð alconsolato, tranne quandohanno
bisogno di aiuto o di assistenza per qualche
CBSO Bg0CÎSÏO
Io credo però non allontanarmi molto dal

vero, asserendo che 8 o 4000 operai italiani ar-
rivano ta#i gli anni dal Regno, dalla Francia e
dalla Spagna, in oeren di lavoro, e cheunagran

,

pakte di 86si o lasais qui la vitas o rientra ts
patria, sia per cagione di malattia, che per la
Ene dei lavori a cui attendono.
La popolazione stabile della colonia italiana,

che è alimentata in gran paite dai marinai delle
provincie meridionali del Regno, i quali voglio-
no evitare la leva mihtare,e da pochi braccianti
che, guadagnata qualche piccola sostanza, com-
prano terra od intraprendono qualche trafâco,
tendo piuttosto a diminaire pella facilitå con
eni, dietro le disposizioni 4el Besatus-Consulto
del 14 luglio 1865, acquistano la cittadinansa
francese.
Questo Samaims-Consulto, che accorda la sud•

ditanza agli stranieri dimoranti da tre anni
nella colonia, che ne fanno la richiesta, ebbe
per incopoprincipaledi symgere i numeron mar

tinari italiani, che pescano sa queste coste, a
schmbiare 14 forg eft*adinanza colta francese.
Araggiungere quedte fine niirava pure il de-

creto imperfile del 19 giugn il e-
senta dal pågimento, 'one
i battelli corallini nei p rti
francesi ed algerini, ed pppartonenti ad armá-
tori domiciliati nell'Algeria o in Fitucia, aúba-
dizione che i padroni che li comandano, due
marinari ed an zoozzo dimorino da na anno in
questopaea
Questi provvedimenti vennero ese nel

modoil piik largo, poi non diin , gino-
chè la deposizione di diie testidioni sem-
pre per accordare la cittadinanta ftanceso a chi
la chiedeva, ancorchè non avesso gli anpiyoluti
di residenza.
Grande deve essero al certo il numero dei

marinari e pescatori italiani, i quäli ottennero,
con questo mezzo, la cittadinanza francese, giac-
chè gliarmatori dellepiccole barchedella pesca
delcorallo, i quali prima le armivans öon ban-
diera italians, por poter formare i lòro et¡ái-
paggi, abbondando a marinari divenuti franaçai,
le armano edh Bandiera francese.
I Regi agenti poi nella colonia non hanno

mai potuté quanti e ghall fässefo i loro
connazionali residenti che avevano rinun-
ziatoslIn eit anza patria, svendo p¾yolto
chiesto indarno alle autorità locali la nota dei
medesimi.
Potra aggiunge qualche pre81o Alle notizie

precedenti sälla òolonik itúlians ne1PAlgeria (le
quali vennerò áttinte, per la piû par‡e, dai fan-
zionkri del diversi luoghi datfs medesima abi-
tati) il quadro statisties ch(seguedét slidditi
sardi in questo paese allajine del 1857. 1

(Il finadro da 1286 inaschi e 77ð femmine, in
tutto 2010 individni sparsi tra Algeri, Bona,
Orano, Milianah, Douéra, Fdrte Naþoleone,
Betif, Blidah, Bouffarick, Anmale; Montagadem.
Vengono per ordine fAlgeri con 512 matchi e
335 femmine, totale 887; Bons 257 maschi e
187 femmine, totale 444; Sétif 225 maschi e
102 femmine, totale 377).

dei sZäti d 1 a ti i Sam o a

vano, aquelPepoca,nei centri principali, tranno
quelli di Philippeville, Costantias; OrléansviBo
e La Calle, ove le indagini fatte udn ebbere al
can risultato.
La popolazione sarda delle campagne non

potò essete censita, mz erá càlcolata àdúe mila
anime circa,g si componeva quasi tuttik (ge-
novesi e savolar3i. 4
A tremila e più si credeva pure ascendéutto

i sudditi sardi che giravano qua e là per laeh.
lonia in cerca di lavoro, ed erano .per logikt
piemontess.
I quadri degaenti ra resentano ampismanfe
il movimento della onenazionale neidi-o
versiporti della colonke quello delle importa•
zioni ed esportaalohi fatta dalla medesima nel-
l'anno 1869.
(I quadri sono quattroe licompendíAmo come

quell in a ra riguarda larËo 4 dal
commercio italianó dai Algerí, Boni, Ik
Calle, Philippeville, Orano, Bougie, TeheseMG-
staganem. I totali danno 0,015 tonnellate et
6,199,837 franchi. In queste cifre non entrano'
Bougie, Tenes e Mostaginém. La partemaggiore
Pha La OsHe che staper 8,522,430 franchã Poi
v'entrano Algeri per 1,248,910 franchi, Bona
1,018,891 fr., .bc3.
Il secondo qtindro da le importazionidallita-

lia alPAlgeria ýer gli%tessi porti. In totale ab-
blamo 12,512 tonnellate e 3,506,455 franchi.
Mostaganem non prese nulls; Orano piû ditutti

APPENDICE -

(1)

L'EREDE DI MOULTRY

r ÛAPITOI.O I.

primaahe Niles Goring '

pn alzasse§ gedere,e, preso qn
viasse alla porta. Quando Febbe at

colpo diyento gli spense il lume.
- Entrate pure! - esclamò egli di mal a-

more.

.
E chinigte la porta dietro di výi- ag·

giunsi suppÿglie,
L*¾e in tosto eseguito, ed un essere ‡em-

minile, gabito brBh0, 080 00gttp ÍÎ ChiÊÎTO
tempaig.ciatie,che,cadendeletaitoalrin-
giro, ooprara guayi intia.amante laguaþersona,
entrò barcollando, piik ihe en-min•=rla, nek
stanza.
- Lasciatori almeno vedere - disse l'qomo:
-- noi non elloggÍamo qualsiasi che si presenti
alPOspizio; non è vero, moglie ada?

N&- si afrettò questa a rispondere.
La cucina ofriva un quadro degno del pen.

nelle di Rembrandt Un grantinoco, che alle-
gramentascoppiettaya salifooolaio, illandaava
gg gaa luce ungppo di trapg

soneseduto atiörno al desco, ggroisk.avali
lunghe loro ombrp sul rosso payanento di maú

mino,di kva o ~ai - o gasíq
era grande, così che s~agg jiato Jilli-
ciÌedi Abbraixilarne '"

la lien kos-
siccia non fosse sta a~

'

=¾ae in.

mostrasoprauna rovere gosta al-
l'altra estremi eg¿oniroÄlfoáo-
lÀo. Lo spasso fra gnellag4 gynin Blaceva

sarela,dona erag
y nog vini pg vedere - l'gste.

La straniera si ¶ece ma avanti, toghendosi a

psiagocchiindagatori, che riposavanesu tÍilei.
R pruno era quello dell'oste cÌelÌ'Oàpizio: g
someyguacinquantina, dai lineamentiravidi e grossolam; il secondo quello di sua
mog una donnadall'aspetto quieto ed ones¾
slPincarca cielÌa e etàdi suomarito. 11terze
paio d'occB, unnero lncente,appar-
tenerano acÏ una fanciulli þþciotto anni, i cui
trattidelicati, Ïnsiemèannamelanconica espres-
sione,destavangvivo, interessè. All'acconciatura
poteva esser presa per una ragazza, poiciè idi
lei capelli erano tagliata cord, a solo alcuni
rieeloscuri circonavaio la graziosa teatouna.
- Grsò- disse hiilis Goring, dopo avere

squadrato per benela striniers - accomodate-
vi: voi potete restare. onfora siirË pronta
la cena.
L'ospite susurrð brevi parole, dipane e latte.

- Non ce n'è- ripetè Poste asciatto.
- Vido volontieri il prezzo dellaeinaper un

po' di latte - rijrese la stranÌ "
onv'era più nullaadobbietta ,

e la fancial-
là, chó erá rimasta intentaal a ricamo, si alzò
giarandaré aprendere, giusta l ordiziedell'ostes-
ag la diesta refezione.
- Non volete deporre il vostro scialle? --

chieso l'ostessa.
- Io desidererei di andare nella mia camera
in presto possibilë - fu la risþosta
La straniera ora ben vestita, e i suoi linea.

menti, sebbene pallidi e marcati dal dolore, mo-
stravano quella finezza, che attrae ÿià incora
della bellezza. Nel momento aýpyto che la cal
meriera aieva giortäto il latte si údi'al di Énori
il rumore di unà carrozza.
- Maggior compagnia! - oµervò l'oste,

guardandd la sui ospite che a tali parole ar-
rosel.
- Va a vedere --- esclamò la di lai moglie.
Un volto bianco e pallido si affacolò aldi fuo-

ri, guardando attraverso i vetriil po cit9 6Î
irovava in eneina.
- Venite dentro! - brontolò Miles Goring
- e non restatevene là fuori davanti la finestrA
come an ladro od uno spirito; quinon o'è unlla
du rubare.
La pohta si aperse, ed entrò nella stanza un

gentiluomo, per quanto l'abito può dar diritto
ad un tal titolo. La straniera rabbrividl alla di
lui vists. Eppure nel di lui esteiiore non v'era
nulla di ripagnante, eccetto il pallore, certo per
nulla naturale, del suo volto, evidente conse•

guenza di lunghe sofferenze, di timore, oppure
di una forte agitazione d'animo.
- Ta qui, Gilberkt -- esclamò la straniera.
- Io t'ho seguita, come la tuaombra- sog-

giunse l'uomo. - La belvanonpnô perseguitare
la ana predapiàTedelmentedi quello che feci io.
- E collo stesso feroce istinto - osservò

l'altra amaramente.
- Che volete voi dire con questa belva e

preda? - entrò a dire Miles - Parlate in
modo che un cristiano vi possa comprendere.
Che ha fatto questa donna perchè voi l'ab-
Biate ad inseguire?
- Essa a fuggita di casa.
- Può essere - osserrò Postessa;- non la

vi si sarà trovata troppo bene.
- Buona gente - disse il gentiluomo - io

devo parlare da solo colls vostra ospite. Sono
volentieridisposto a ricompensarvideldisturbo
che vi arreco- e si dicendo, pose sul tavolo
due ghinee.
La vista de1Poro operò un notevole cam-

biamento nel contegno del padrone di casa.
Già da lungo tempo egli non aveva fatto un sì
buon affare, e la sua espressione si fece carez•
zerole, anzi sommessa. Dopo aver comandato a
sua moglie ed alla cameriera di precederlo, ei
le segni in una camera interna, e lasciò che i
suoi ospiti mettessero in ordine i proprii affari
a quattr'occhi.
- È inntile, Gilbert - disse la donna in

tuono tranquillo, ms risoluk. - Dopo aver
sofEerto tanto posso ben sopportare anche il
resto.
- La povertà1 -susurrolle lo straniero.
-- Pochi scellini sono tutto ciò che io chia-

mo mio a questo mondo- proseguì la donna
- e pure la minaccia non dii spaventa.
- L'infamia I
- Questa non tien dietro che al delitto. Io

non ho nulla a rimproverarmi. Tu fosti quello
che m'hai condotto lo sposo, che m'hai consi-

gliato un tale matrimonio, e che vi hai assistito
come testimonio. To mi dicenti esäem tue ainó
co, lo lodasti tome tipo dildaltia di tätfe le
umanevirth. Io ti credetti, perehã tu tei¶pa-
rente più prossimo che io m*abbia ed eri sem-

pre stato buono verso di me. Io non aveva ah
can diritto di dahitard di te.
- E tu modne häi pur oggi.
La di lui engina, poichè tale parentela esi-

steva fra quel due, lo guardò alcuni istantî
con piglio sospettoso.
- Gilbert Harding I - esclautò quindi - ta

sei un letterato. Io non posso reggere al tuo
confronto, benal resistettinno alla morte se egli
è d'uopo-essa soggidnse. 2 Tadiciche la ro-
vina di mio marito è inevitabile, se vien soo-
perto il nostto matrimonio. Orbene, io lo terrô
aegreto, farò di pià,ma non ácconsentirò glam-
mai ad abbandonare la miapatria.
- Rifletti, Bellal.....
- Egli non ha alcun diritto per esigere un

tale sagrificio - essa lo interruppe, dango få
uno scoppio di pianto.-- Che ho io fatto, di che
mi accusa egli perchè m'abbia da abbandonkre
appunto adesso? In questa snaturata crudeltå
si nasconde qualche terribile segreto.
- Pradenzat- tisserrò faltro.
- Pradenzal- ripetèBella con amarezza-

Lascia che egli si consigli col suo cuore in
luogo della sua fredda régione calcolatrice.
Uno strano sorriso si dipinse nei pallidi li-

neamenti di Gilbert.
- Per Iddio, Bella, io ti ho consigliata pel

tuo meglio! -- egli esclamò- Per mala sorte
mi è proibito di parlare, se no io potrei pro-
varti che una passeggiera assenza dallToghil-
terra sarebbe per to 11 passo non solo il più

\ prudente, ma anche il più sicuro. Ricordati -
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gli altri porti; poi Bona,Philippeville, La Calle,
Algers, ecc.
n terz quadro mostra resportazione fatta
alla muina italiana dai detti porti a destina-
zione dàPAlgeria, Austria, Francia, Grecia, In-
Shilterra, Italia, 3falta, Spagna, Turchia e Bel-
Bio. In totale legni 871, di tonnellate 24,409. Dei
871 legni, 205 con carico di tonnellate 14,364,
e 166 in zavorra di tonn. 10,045. Inqueste cifre
la destinazione alPItalia è la prima edentraper
265 legni di tonn. 10,874, Vale a dire 156 legni
carichi di 8,966 tonn.; e 100 in savorra di1,908
tonn. Vengono quindi le destinazioniall'Algeria
con 48 legni e 3,415 tonn; alls Francia con 16
legni e 2,465 tonn., alla Spagna con 19 legni e
2,124 tonn., eco.
II quarto quadro da gli approdi deilegni ita-

llam ai detti porti con provenienza dagli Stati
come nel terzo quadro. I legni in tutto furono
876 e le tonn. 23,556; dei quali, carichi 326 di
tonn. 21,274, e in zavorra ð0 di tonn. 2,282.
Dall'Italia partiil maggior numero di questile-
gni, che in ai 309 di tonn. 17,805: dei qualir
carichi 280 di tonn. 15,644 e in sarorra 29 da

Ftonn. 2,161. Vengono quindi le partenze dallarancia, dall'Algeria, ecc.)
Apparisce dai quadri che la bandiera nazio-

male italiana importa qui direttamente, dai vari
porti dell'Italia, unmigranti, formaggio, legami
secchi, fanne, riso, frutta fresche, carni salate,
8 pan biscotto, paste, carbone di legno,
sto e, reti da pesca, foglia di granone, arti.

per botti, mattoni e

Risulta inoltre che i bastimenti nazionaliim-
portano nella colonia cereali dal blar Nero e
dal Levante, carboni fossili dall'Inglulterra e
dalla Francia, come pure legnami da Trieste e

Fiume, ma la nostra marineria carica queste
merci per conto altrui, mentre trasporta per

proprio quelleindicate nel paragrafo pre-

L'esportazione della colonia non è al certo
importante, e ben tenne o quasi nullaè la parte
che vi prende la nostra bandiera; negli anni
pomb in eni il raccolto dei cereali è abbondante,
molte sono le navi italiane che vengono a cari-
carne ami porti di Bona e di Philippeville per
FItalia meridionale.
Le relazioni commerciali adunque dell'Italia

coWAlgerianon sarebbero al certo rilevanti, se
el dovesse giudicare soltanto dalla navigazione,
sia diretta che indiretta. Ma l'Italia, oltre alla
correntecontinua di emigrazione, ha i un in-

o,ncheè guage quellaÉ
sardine, sorta da poco temp a quale a fatta
esclusivamente da napoletam ed anche daqual-
che genorese, e ei fornisce un semensaio di
buoni marinari retti alle fatiche ed agli esercizi
del mare.
Venne discorso lungamente delle condizioni

attuali di questa industria e dei pericoli che
corre, in varii scritti, stati pubblicati negli anni
addietro nel BoNettino Consolare e in numero-
sissimi rapporti di questo Consolato, e da ul-
timo in due ofEcii stati mandati al Ministero,
ist data delli 11 e 25 aprile ultimo scorso, sotto
i numeri 10 e 13 della serie commerciale.
R cabotaxxio inoltre lungo le coste della co.

Ionia è fatto interamente da patronie marinari
italiani, i gnali compongono quasi tutti gli equi-
paggi dei battelli francesi, che no hanno il mo-
nopollo.
Io non credo che si possa molto sperare di

vedere aumentato il commercio d'importazione
e di esportazione e la navigazione fra l Italia e
FAlgeria, è ambidae i territorii avendo in
gran gli stessi prodotti hanno pochi ele-

scambio e le merai manafatturate, che
gm sa consumano, vengono tutte comparate in
Francia e trasportate da battelli a vapore fran-
cess.
11a si potranno favorire e sviluppare i soli

veri ed importanti interessi che abbiamo nella
col dar opera, mediante leggi e privilegi
che non ci sfugga il monopolio della

pesca corallo, e coll'ottenere dalla Francia
la libertà del caboteggio.
Allora soltanto noi avremo qui una colonia

florente ed attiva, la quale rimarra italiana ed
afesionstaalla madre patria, non ostante tutte
le lusinghe dell'amministrazione coloniale.
Per rendere compito il presente rapporto e

dareun'ideabene esatta dell'andamento del ser-
visio di questoconsolato al giorno d'oggi,credo
opportano di far qui un riassunto dei vari la-
Tori, a cui attese l'ufficio di Algeri dal 1• no-

tembre 1869, giorno del mio arrivo, al 1• no•
vernbre corrente mese.
Io ho scelto quest'epoca, pereht negli anni

1869 e 1870, eceorsero tante variazioni nel per•
sonale di qtiesto consolato, che i lavori fatti in
quelPepoca non presenterebbero forse un con-
ontto ben esatto delle occupazioni ordinario di
questo ufBeio.
Nei dodici mesi adunque summensionati si

diressero da questo consolato al R. Ministero:

177 Rapporti, serie afari in genere,
22 a a politica,
15 a a contabilità,
24 a » commerciale,
219 a a successioni e stato civ.

Si aprirono 144 successioni, e se ne
hquidarono 180 per la somma

complessiva di lire 12,832 6ö. -
Si scrissero

255 Lettere agli agenti consolari,
32 Al R. Ministero della marina,
864 A diversi funzionari od a privati.

Si diede sfogo a 13 notificazioni di
atti giudmari ed a 47 scontrini,
concernenti ricerche d'individui.

Si ricevettero, in quel lasso di tem-
po, 939 lettere.

Tot. 1108

NOTIZIE VARIE
Ultelis itsNiers annansia i seguenti movimenti

di truppe:
II 8* battaglione del 47• reggimento di fanteria, da

Genova si à trasferito a 8. Remo.
11 i• id, i• id. da Alessandria si è trasferto a Ge-

nova.

11 t' id. 4•ld, da 8. Reato si à trasferito a Tenti-

miglia.

- Leggesi nella Lombardia del 16:
Esequie solenni forono oggi celebrate al conte

CarloTaveros, di cui non v'ha anima gentile che
non pianga la immatura Ferdits. Una folla straora
dinaria di gente,di tgni condislone, di ogni esto,era
stipata fungo le vie che dalla casa det defanto mof-
tono alla chiesa di 5. Francesco. I cordoni del carro
fonebre erano tenuti dal prefetto, dal studaco, dal
primo presidente della Corted'appello e da un altro
senatore.
Lo seguivano parecebisenatori, fra i quatilleonte

Fausto Sanseverino, il conte Belgioloso, 11 commen-
datore Jacini, il car. Besana,11conteBorromeo, il
comm D'Adda, il car. Lissoni, il ear. Nassari, it
come. Porro, il camm. Venini, molti deputati, la
Giunta municipale in corpo, il Consiglio acendemieu,
la Direzione e II Corpo insegunote del IL Conserva•
torio, sotti i membri della Direzione degli Antil di
Carità per l'infanzia e la puerisia, con una soniera
di bambini, molsias.me delle più illustri dame mila-
nesi, ecc., eaa.

- Da una lettera del dotter C. Boni, direttore del
Museo civico di Modena, at Panaro, rleaviamo quanto
sexue:
Donava laiatti (al detto Museo) l'illustrissimo si-

gnor conte Buglielmo SQimbeni tutti gli oggetti ar-
eheolog3el rinvenuti nei suoi possedimenti di Redh
da esso studiosamente raccolti, restandoin pari tem-
po sempre disposto ad aeoordare ogni facilità agff
stadiosi, ont concedere ai medesimi libero accesso

agli scavi che egli fa in larga seata.
Danava oggetti di elmintologial'eccellentissimo si-

gnor dott. Cesare Giacomozzi, e l'eccellentissimo si-
Enor d'ott. Arsenio Crespellant una copia deliodato
suo lavoro sulle Barne Modenesi.

- Il Consorzio agrario di Milano, serive la Lem-

bardis, ha con ottimo divisamento aperto in questi
giorof, presso la propria residensa nel palasso del-
I'Arcivescovado, an corso pubblico di conferense
agronomiebe. Egit assunse a tue ufâcio l'egregio
professore Luigi Gabba, che dopo aver whitato le
più colte re6ioni d'Europa, ha saputo raccogliere un
riano patrimonio di coAnizioni agrarie e tecnologi-
che, da giovare altamente al progresso dei buoni
studi.
Nelle prime dae conferenze che si lennero nei

giorni iI e 12 di febbraio, e511 fece conoscere l'at-
taale progresso delfagricoltura nell'loghilterra. La
narraslone che egli ne fa con un dorizioso corredo
di fatti destð Venisersale ammirazione. E perchè
fossepure una volta dimostrato oome la nostra Ital'a

rimanga sempre la terra delle grandiinislative, svelò
all'assembles questo fatto prezioso, che il primo
sianolo dato all'agrieoitura britannica dal padre
della sciensa agronomica Artaro Tonng, è dovuto
a quantoegli vide ed apprese viaggiando per la pe-
nisola italica. Nell'anno 1768 egh percorse tutte le

contrade italiane e notó dappartetto el6 ehe opers-
vasi in fatto di a6rteoltura.Osserw6 inttii nostrime•
todi di rotarione agrariae qual frutto rittaetssi dalf
mostro sistema di irrigazione. Fees tesoro di tatte le
nostre buone pratiche per applicarle al sno paese, e
reestasi in patria sperse, per casi esprimerci, la
nuors 6ra del risorgimento agrario.
11 prof. Gabba nell'esporre le care che511agro-

nomi inglesi ora pongono nel far rendere il centuplo
at loro suolo,esortó vivamente i sostri proprietaria
voter volgere più largamente i loro caplaali ed 11
fretto della scienza agronomica si progresso del-
l'agriooltui taliana.
. Le saa parole furono udite colla più viva siten--
rione.
Nella tersimonferessa, che abbe inogo labeil, 13

ottobre, talr16 aleu91 studi sulla coneimarione delle
terre Fece conoscere tutte le nuove pratiche intro•
dotte in Francia, nel Belglo, nefl'Olands,nell'Inghtl•
terra ed in Gerpaania, sul modo di utilissare lemate-
rie f•sesti ad uno della prodatione agricols. D mostr6
11 deplorabile disperdimento che di queste materie
fertilissanti si fa presseebè dappersatto, e notò i
processi migliori da introderal perché si possano
meglio utilissare, rispettando soprattatto l'igtene
pubblica.
La nuovasoáferensa avrà luogo11giorno i8, e ne

terranno dietro alcune altre.
Questi stadiosi convegni sono frequentati da en

numero notevole di proprietari e di agricoltori, e

l'attensione ehe si prestaall'egregio professore ci fa
presagir bene di quanto sari por inislarsi anche
dalla nuova seuola di sita agricoltura che 6 appena
esordita la questa nostra ciuà.

- li direttore dell'Osservatorio di Modena prof.
D. Ragona ha mandato a quel Giornste la seguente
nota:
Ho l'onore di farle conoscere che nella sera del

13 corr. Verso le 10 pom, in qui veduta un'aurora
boreale molto sensibile. Essa era stataprecedata da
fortl contrasti tra la corrente polare e l'equatoriale
che produssero una estesa onda di depressione (il
col minimo avvenne 11 giorno it alle 6 del mattlao),
accompagnata da nave e da una pioggia di 21 milli-
metri. No segni un abbassamento di temperatura
moltosambibile, e il termomètroebe durantel'aurora
segnava - 6 eent. giunse verso le 8 del mattino a 9

gradi sotto lo wro.
- L'olandese Staats-Cearant pubblica maa stat!-

adca della marina neerlandeseat 31 dicembre de-
corso con raffronto all'uguale periodo 1869: 1.a ma-
riner a dei Paesi Bassi componevast alla ehtosa del
1870 di 1985 nar. di 264,2891aster contro 2058 a. di
264,098 laster. Emerge da eiò che se anche il nemero
delle navi 4 diminuito di 74, pure la portata com-
ptessivasi accrebbe alquanto. Nei porti neerlandesi
entrarono durante il 1870 sotto bandiera nazionale
2862 n. carichi di 651,230 ton., esteri5087di1,571,779
t , e 402 in sarorra di 92,328 t.: partirono in pari
tempo 1849 olandesi enrichi di 459,565 t. e 2783 enri-
chidi 916,495 t., e 3654 in savorra di fti,532 t.

- Un cantinaio di petrolio da Filade10a dien l'Os-
servatore Triestmo, posto nell'jaterno della Monar-
ebia austriaca paga di nolo f. 3 50. On continato di

petrolio daDroho-byty nella Gallisia e da 61ergevo
ne laValacchfa posto a Vienna nosta inquellaTece
f. 8 75i Nian esempio di questo più efocace per di-
mostrare finfluenza che le buone vie esercitano
sullo sviluppo di un'industria 11 commercio del po-
trollo amerleanoprogredisce ogni di, qeellodel pe-
trollo detta 6allisia chi mat sacheesista?

DIARIO
Oltre al resoconto della seduta del giorno

18 dell'Assemblea nazionale, non c'è notizia
importante di sorta nei fogli di Bordeaux ar-
rivati coll'ultimo postale. Noi riferiamo tale
resoconto sotto apposita rubrica.
I membri del Corpo diplomatico che sono

rimasti a Parigi durante l'assedio hanno ab-
bandonato quella capitale per recarsi a Bor-
deaux.
I treni di approvvigionamento diretti dal

nord verso Parigi hanno subiti dei ritardi a
causa di difficoltå che vennero opposte alla

loro libera circolazione sulle linee. Al Parla-

mento inglese si.fecero interpellanze al go-
verno su questo inconveniente. Il sig. Glad-
stone dichiarò che egli ignorava le cause di

questi ritardi deplorabili. Il gabinetto di Lon-
dra fece istanti pratiche a Versailles affine di

ottenere il ristabilimento delle rapide comu-
nicazioni verso Parigi. Nella stessa occasione

il signor Gladstone fece sapere che, fondan-
dosi sulf(mmensoingeresse delle potenze non-
tri per la coachÌusione*deDa pace, iliore no1
britennico aŸeva fatfo eigrimere a Versailles
11 desiderio che'ai facesserosfin d'ora cono-

score le condizionÏ 'c$e si vogliono im rre

alla Francia.
Un decreti delfo'yerno della difesa nazio-

nale, in data del 10, autorizza la citta di Pa-
rigi a contrarre un prestito di 200milioni di
franchi, più la somma.che sarå necessaria per
14 spese d'emissione o di negoziazione, le quali
spese non potranno oltrepassare il 5 Oi0 della
somma capitale. Per far fronte al servizio del
prestito la ciitCdi PaBgi poiii stabilire una
sovratassa di girerra su quegli oggetti di con-
sumo o su quei proventi che giudicherã con-
veniente. Essa potri inokre vincolare, a ga•
ranzia del prestito di guerra dei 200 milioni,
quegli stabili che pops(ëde e che non hanno
unaspeciale destinazione di pubblico serrígio.
L'estratto del libro azzurro, presentato dal

governo inglese al Pàrlamento, scrive il Ti-
mes, dimostra phe il gabinetto non persiste
nella sua primitiva risoluzione di astenersi

da ogni mediazione. Non sappiamo se la
Germania avesse giå comunicato al governo
inglese le condisioni di pace; ma da quanto
il sígnor Gladstone disse nella discussione
dell'indirizzo e,da quanto egli rispose alle in-
terpellanze su questo punto, risulta.che le
condizioni della pace tirano a se la sollecitu-

dine delle potense.
L'estratto del libro azzurro suddetto, cogli

annessi dispacci, y.omincia dalla prima metå
di agosto ,fino alla conclusigne dell'armisti-
zio. Contiene, fra le altre cose, un dispaccio
di lord Granville, del .17 agosto, diretto al

signor Lyons, a grigi; vi si dice che, se il
principe Latonr d'Aurprgne desiderasse una
mediazione pel yistabilimento della pace,l'In-
ghilterra sarebbe disposta ad impiegare i suoi
buoni uffizii. 11 principe Latour d'Auvergne
rispose che lo accettare allora la mediazione
sarebbe per la Francia cosa non onorevole; e
soggiunse, non esser vero che la Francia

avesse chiesto l'aiuto dell'Austria e dell'Italia.

In un altro suo dispaccio al signor Lyons,
in data dell'il ottobre, lord Granville dice

che, secondo il perpre del governo inglese, la
persistenza del signor Favre nel suo program-
ma di non cedere neppure una zolla del ter-
ritorio, & un grave ostacolo alla pace. Sotto

la data del 16 ottobre, lord Granville scriveva
all'ambasciatore inglese a Pietroburgo, che
aveva buone ragioni per credere che i Fran-

I cesi acconsentirebbero allo smantellamento

delle fortezze dj Strasburgo e di Metz; e affi-

dava all'ambasciatore l'incarico d'interrogare
conndenzialmente il conte Gortschakoff per

sapere se 11oghilterra potesse porre d'accor-

do colla Russia condizioni di pace conformi a
questa stipulazione. Il principe Gortschakoff

rispose che ei teneya per dubbiogo assai il ri-
sultato di una tale pratica, per la reluttanza
dei Francesi, i quali, egli diceva, avevano già
reppinto le equiçondjzioni sche erano state

proposta dal signor fliirnside.
Un dispaccio del conte Bismarck al conte

Bernstorff a Londra incarica quest'ultimo di

notificare a lord Granville che, nonostante si
fossero troncate le trattative dirette a Versail-

les, tuttavia il governo provvisorio desiderava
sinceramente un armistizio,cheverrebbe con-
cesso affinchi si potesse convocare l'Assem-

blea nazionale, che anzi, agéhe senza l'armi-
stizio, avrebbe permesso le elezioni. Del resto,
essere pin profitievoli le trattative dirette,
In una nota del 10 gennaio, lord Granville

tributa un encomio alla eroica difesa deDa
Francife al'þigfÙs%io cõn cirf qñeske bå
cooperatËcol goveSheHa'diŠnâmiÑnhie;
ma soggiunge che, ci6min estante, l'Inghil-
terra non potrebbe adeora ticonoscérè official-
mente il governo francese, tanto più che clô

avrebbe fatËo s porre clie YÌ$ghilterraTässe
per favorire preferibilmente una determinata
forma di governo.
" Tä'lFiiññ Ditün pubblier tremantografi
imperiali al cancelliere delfimpero e ai due
niinistri presidenti, con cui la Delegazione
del Reichsrath è convocata a Vienna per una
seduta finale, da tenersi nel giorno 18 feb-
braio. Sirivono dfPeitia aÌIa Nine Ërtià"
Presse, che la prossima sessione della Delega-
zione si aprira in maggio.
A Costantinopoli e giunta da Bagdad la nos

tizia di una nuova sollevazione degli Arabi
nelle vicinanie di Diianich. Il g vËrnÊtore
generale ha fatto muovefe contro di ehi tin
reggimento dÏ cavalleria e un forië coip di
fanteria.

Dopo l'appianamento della vertenza mon-

tenegrina relativa ai confini, regna una per-
fetia tranquillita nella Bosnia e nelFErrego-
vina, cosicche parecchi batiaglioni dell'eser-
cito di Abdul-Kevim furono richiamáti a Co-

stantinopoli, non ritenendosi più necessaria la
loro presenza ai con0ni.
Secondo un dispaccio, giunto a Costanti-

nopoli da Calcutta per la via di Teheran ,
Yakub Khan, figlio ribelle di Scir' All, emiro
dell'Afghanistan, tentando di passare pel ter-
ritorio persiano per recarsi ad Herat, fa re-
spinto dalle autorita persiane. Allora egli
scrisse a suo padre per domaddargli perdono,
che gli fu concesso. Si dice che ora Yakub
Khan sia in viaggio per Cabirl.

ASSEMBLEA NAMIOÈALE FRANCESE.
I fogli di Bordeaux ci recano il resooonto

della seduta del giorno 15 delPAssembles na-
zionale franeese:

La seduta fŒ Ag8tŠB A OTO Ê.
Premiedeva il signor Benoit d'Asy il quale

parlò.prima p:notare la conv=i== di pro-
cedere sollecatamente ed in formaafFatto som-
maria alla convalidazione dei poteri e pèr con-
statare che moltiprocessi elettorali non erano
ancora giunti e per proporrg la costituzione di
tredici ufSci di cmquantsmembri ciasenno.
I?Assembles deliberò che il sorteggio degli

ufBoi avesse Inogo subito.
Prima però di procedervi il presidente dieda

lettura di una lettera statagli trasmessa per
conto del generale Garibaldi così concepita:
« Cittadino presidente dell'Assembles nazio-

nale.
« Come un altimo dovere da rendere a0s

causa della repubblica francese, sono venuto a
recarle il mio voto, che depongo nelle vóstre
mam.
« Rinunzio al mandato di deputato di dài

8080 StB40 OROrAliO da lÎÎTGrBÍÖÎÿSNÏÈ¢BlÎ.(Z0-
winenti diversi. )

« Vi saluto. « G. Ganraat.m. »

I?Assembles prese atto di questa comunica-
zione ed ordinò che ne venisso trasmessa copia
al ministro delPinterno.
Ebbe poi la parols il signor Giulio Favreche

pronunzið il seguente discorso:
Favre, ministro degli aŒari esteri. A empio

un dovere che mi è particolarmente dolce depo-
nondo i poteri del govprno geBa difesa nasso-
nale nelle mani det rapliresentanti del jniese.
(Aforimenii.)
,Pacchèi membri del governo della difesa na-
zionale sono stati incaricatiedel fardello che
hanno accettato, essi nonhannoswato altra pre-
occupazione, altro-desiderio chedi giungere at
giorno in cui loro sarebbe possibile trovarsi in
presenzadei mandatari del popolo. (Segnid'ap-
provasione).
Ëssisi trovano innanzi a loro nelle circostanze

ei soggiunse- che noi siamo fratelli di latte,
che noi siamo cresciuti assieme. Una volta ti
conBdavi in me.
- Una voltal - ripeta sua cogina con a-

mera espressione - una volta quando tu eri
buono e veritiero, quando le tàe parole erano

achiette e sincere, e non arrolte ia misteri.
- Io non voglio instare più a lungo presso

di te - disse sospirando il di lei cugino. -
Possa tu in tua vita non mai pentirti della
risolniione da te presa! Nonpertanto lasciamoci
come amici.
Eile offerse la mano,Bella sporse la sua, ma

a un tratto la colse una invincibile ripugnanza.
.

- lonon posso simulare! - esclamò essa.
- Io diflido di te, difido di ogni parola che tu
hai pronunciato. Ah no t io crederei di stringere
la mano del mio assassino.
A tale strana confessione il volto del gentil-

some divenne, se pur era possibile, più pallido;
non profferi piin parola ed abbandonò frettolo-
samente POspizio.
Allorchè Miles Goring con sua moglie e la

fanciulla rientrarono nella camera trovarono la
loro ospite seduta vicino al fuoco, e cogli occhi
immobilmente fissi sulla finestra.
-- Ei se n'è andato - disse Poste in tuono

cortese, giacchè le due ghinee avevano fatto
su di lui una prodigiosa impressione. - Io l'ho
udito ¡iartire.
-- Il latto è diventato freddo! - esclamò l

l3ostessa - va, Nelly, a farne 6caldar dell'altro.
- Grazie! - mormorò Bella. - Non posso

==m nee; ho Panimo troppo in tempesta. Se
volete permettere che mi ritiri nella mia
stanza......
- Come la comanda. Nelly I fa lump alla si-

gnorina!

La serva ace se un lume e condusse l'o-

spite,ip una piccola stanza da letto, posta su

quello stesso piano, all'estremità del corridoio.
- Posso servirla? - disse la fanciulla po-

nendo il lume sulla tavola
Erano queste le prime parole che essa pro-

nunciava, e nel tuono della suavoce v'era tanto
interessamento che il cuore delladesolata viag-
gistrice ne fu commosso.
- Come ti chiami? - domandò alla fan-

tesca.
- Elena Price; ma il padrone e sua moslie

mi chiamano Nelly.
- Sei quida lungo tempo?
- Dacchè sono fuggitadalla Casadei poveri

di Vicksal, dove Mrs. Pereguin mi ha fatto ta-
Eliare i capelli. Questi locandieri mihanno preso
al loro servisia.
- Tu sei felice- osservò Bella sospirando
- poichè tu hai trovato un asilo. Per quanto
egli sia meschino, è par sempre almeno un tetto,
un ricovero. Quasi io t'invidierei.
La fanciulla la guardò attonita, giacchè non

poteva comprendere come una signora si ben
vestita potesse invidiarla. In questo punto s'adì
l'ostessa chiamar Nelly.
- Io devo andarmene-disse la fanciulla-

Missus non è veramente una cattiva donna, ma
quando è in collera si lascia trasportare anche
a violenze.
- E il tuo padrone? - chiese Bella, cui la

rozza espressione del volto dell'oste avea fatto
una sfavorevole impressione. - Come è egli?
- Oh I non mi parli di lui. Egli venderebbe

l'anima per far danaro se alcuno - aggiunse
sotto voce - fosse tanto stolido da richieder-

vela.
Si dicendo sparve, e lasciò la spossata viag-

gistrice in compagnia de'enoi pensieri e del-
l'amara rimembranza del passato.
Bella Harding si abbandonò sulla sponda del

lettiocinolo a rotelle,p volse gli occhi in giro
allastanzacon quellaeipressionedi desolazione,
che, assai più eloquente delle lagrime e dei la-
menti, palesa i dolori del cuore. La stanza era
fredda, oscura e mal dif66a, poichè attraverso
alle grossolane travi potevasi scorgere il tetto
d'ardesie, ed il vento rumoreggiava, sibilando,
nella VB6ta apertuga)OÎ CamiuO. (ID 88BSO di
sconforto strinae il cuore della giovine donna.
- Se egli mi potesseora vedere- mormorò
-afranta di corpo e d'anima, labellezzacheegli
una volta apprezzava, appassita come il fiore

colto innanzi tempol Che he io fatto? E mio

solo fallo fu d'aver dato ascolto alle sue prote-
ste, ed accondisceso ad un matrimonio segreto.
L'uomo, che stima veramente la donna che

egli ama, ne chiede la mano e cerca di catti-
varsi il suo affetto apertamente, innanzi a tutti.
E timore della miseria è una meschina acusa
della viltà. lo eragiovine- essa seguitò- non
avea madre che mi guidasse, non padre, non
fratelli che mi proteggessero , nessun amico,
all'infuori di Gilbert, ed egli mi traill Ma non
voglio pensarvi pia oltre. La mia testa è tar-

bata e confusa; oh se potessi trovare un po' di
sonno i
Prima di coricarsi, Bella cadde ginocchioni

vicina al letto, e lkegó lungsmento; poi si ada-
Biò così com'era vestita sul letto. Ma il sonno
non venne a confortare le stanche sue ciglia.
Non erano oltre le nove ore, ma il silenzio più
profondo regnava nell'albergo, il quale, come
abbiamo accennato, giaceva in un luogo inospi-
tale, nella parte più selvaggia del distretto di

Cornavaglia, mentre i fatti che veniamo sar-

rando succedefinomei 181& In una delle breri

pause delfurg Bella a i chiaramente na
rumoredirnòtesoþriif4abl6agghiacciato.Poi
tutto rientrò nel siläilzfo.
- È ritornktoilic1ssä la donna; ele tornò

in mente la descrizione che la fanciullä Ie aves

fatto delfoste.UEgli enderebbe per densto
anchePMpas - ripeti an•••eMunkn-sta;
epensð, rabbriŸidendo, chè3tiles Goring potesse
aver trövato if ébmÿrgre.
Coll'energiadelladisþerazione balzò dal lettö,

e si slanhi& Terso la ýñrts che tratö sproviistW
di chiÀvistello. AR kodresceièlo spavento tiellá

povera donna, negd âíessa ioinento, il lume,
dopo aver brillato di una Inée più viva; iil spen-
se, ed essa si trovò al buio, sensi difesa. Si
puntellò colle mani contro la porta, come se le
sue deboli forzó siesàer6 pbtuto impedireTin-
gresso al suo nemico. Stava'In tale posizione
da forse una mezz'ora, qünndo tidt di fuori ten-
tare dolcemeniè il galiseendi. Le fuggi un de-
bole grido.
-Silenzio- dime unavoce - son io, Elena

Prios.
- È ritornato? -- mormorò l'angosciata

donng lasciando entrare la fanciulla.
- E giû col padrone cui conta del denaro;

ho visto per lo meno venti pezzi sul desco.
Bella rabbrividl.
- A mezzanotte ei vuole toglierla di qua a

forza, se ella ricosa di andar con lui.
- Salvamí t - gridõ Ig straniera neia mas-

sima agitazione- salvamit dammi il modo di
faggire di qua: meglio friori, in mezzo alla lia-
fera, o nel sepolóro, cite nelle mani di GBbert

Harding. .

- Ma dove può ella andare- disse la faúl
ciulla --con questo tempo?

- Quanta 6 da aNicksal?
- Cinquainön älgÉiif
- Non più9ßerbenarts, ehe nonèpia long

tano V- chiese Bella ansiosamente.
- Oh le trovera abbastanza lunghel Però

ha rasi anna voce mi dice che ella ha ragio-
ne,¾)o voglibWaiisteria.
Così dicendo sperse le pesanti imposte della

finestra. La straniera 5411, non ganza fatics, su
una sedia, e da quella sul davanzale.
- Dio ti benedica per questo amoroso servi-

zio! - essa esclamò congedandosi; e saltò

nella via.
- Dio sig con leit- pregò Elena PrÑe, so-

gnendola cogli oáchi. Quindi, perchè non fossý
ácoperta la di lei complicitànella fuga, si ritirò
liggermente nella ima stanzi da letto, posta
vicino alla encina, last:iando spalaneAte le im-

poste e la finestra della stanza di .

Fa grande il disinganidi'Gilliërt IIsrding;
quando in compagnia dell'obte credeva assion-
rarsi della personá della una vittima
- Fuggita! - egli esclamò in tuono irato.
-
Non a mia colpa! - soggiunsö Miles Go.

ring -11 denaro è sborsato.
Ilaltro lo guardò serio.aŸµ n'&da guada-

gnare ancor di piò,due tre volte fanto, se avete
il coraggio....
- Coraggio!-lo úterruppe Paomo.- Voi

pensate yet denaro, si coraggio lasolate che el

þensi ici B ëavallo è attaccato, io sarei del ýa-
rere di segafris.
La p osta fu accettata, e .dopo pochi mi-

nati i dée tirano verso leIshde. Forthnata-
mente la fuggitiva aveva press altra strada.

(Continna)
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pla dolorosa, pit eiëàeli, ma °

al teatro
patriottismo,grazieaB'anione thtti,ah näle

nel tempo stesso daRe sventure,dal baon senso,
islla cura degli interessi dellanostra cara ps•

not gmogeremo a asnar le sua ghe e n-
costitnare il suo avvenire. (Nassei -

791.signori, spetta questa opera.
Quanto a no non siamo pigniente, se non vo-
stri ati a napondere di tutti i
nostri atti, co che riscontreremo nel loro
esame la lealtà che ispirerà ciasenna delle vo-
stro deliberazioni, e checi guideziÎBÉR$$6Î0BO-
stre spiegazioni.(Nuousappresasione).
Aspettando che un potere nuovo costi-

tiito, il esarà il vero potere I o ¿hia-
mato a dei destini della ~ ho
Panore deporre sul banco delfAssembles la di.
.h..raúlana seguente:

a I membri del Governo deBa difesa nazio-
nale, tanto in riome loro, quanto in nome dei
loro. colleghi, chenratificheranno In presente,
hanno l'onore dideporre i loropoteri nellemani
delpresidente dell'Assembleanazionale.Essi re-
steranno al loroposto gel mantenimento del-
Fordine ePesecuzzone delle leggi, finchènesiano
stati Et 0ÏSTEGRIO SOÎl0TAiÎ• Ë¢N StiMOÊ Ô0•
sesinsol)
Olaii:nno dei membri depone ugualmente la

sua dimissione sotto questa condizione, che
aspetta ilmancessore, il quale saràdesignato da
vos; fino a questo momento- spero che sara
breve- ciasonno di noi fara il suo dovere. H
año era di comparire in mezzo a voi subito che
era possibile. In ciroostanze assai penose,, che
avrò l'occasione di far conoscere particolareg-
giatamente, ho fissato .sll'8 febbraio Pelezione
dei deputati della Francia, a112 la loro riunio-
ne. Era quasi una impossibilità; ma io contava
sul patriottismo della Francia, ed iosapeva che
sollecitando da lei questo supremo e quasi mi·
racologo,aforso, saremmo aditi.
,
La miglior prova che io non mi sono ingan-

nato è la vostrapresensaqui. Io desiderava per
Bgoverne, per noi, pel nemico, come per l'En-

che fossimo puntuali aquesta acadenza;
' che soa venuto daParigi a Bordeaux.

domando il permesso di ritornare alcuni
giorni al mio posto, ove ho doveri difEnili e de-
lícati dacompiere. Io non possospiegarmi altri-
menti in faccia a tutte .le dificoltà che ne cir-
condano ¡ mi tCebe a à piat
n b doniamo cheaccettando verso divoi
B giudizio che, nella vostra equità, darete sulla
nostra condotta
La mia prima cura, come R mio primo dove-

re, sarà di ri rtare a coloro coi quali negozia-
mo, e, che laFrancia ð pronta,

accada, a far ooragglosamente il fuo
dovere. (Viviapplausi.)
Dassemblea deciderà in piena liberta, come

spettaa rappresentanti del paese che non pren-
don consiglio chedalla salate della Francia, e
non hanno altra enra che quella delsuo onore.
(Keiosi applausi.)
Ecco ciòalle ilnemico dee sapere. Nellostesso

tempo, è essenzialedirgli che non è più soltanto
m nome di alcuni cittadini, che dopo aver rao-
colto i1potere vacante, edessere stati più tardi
eletti da una città, aspettavano con premura
l'om ia cui sarebbe loro permesso dinterrogare
la Francia, ma em nome del paese intero, in
nome di una assemblea che lo rappresenta le-
gittimamente, che noi veniamo a chiedergli il
tempo necessano per compiere l'opera prin-
cipiata.
Voilo sapete¡ era stato precedentemente fis-

sato un teranne, ma secondo la convenzione
farmistizio può esser riánovato. A mio avviso,
questarinnovazionedev'esser la più breve pos·
sibile. liondobbiamo perdere un miahto; non
dobbiama.Hmantionwalomostre infelici popola-
zioni esipestate dalnemico, senza che saa pos-
sibile, malgrado i nostri sforsi, mitigare la loro
situanone comeavremmovoluto. Siste sicari che
le loro lagrime, i loro sacrifizi pesano grave-
ment«, non dirò anDa mia coscienza, perchò in-
mann a Dio ne liono innocente, ma snila mia
responsabilità e non ho altra fretta che di giun-
gere al termine di tali miserie. (Movimento)
Voicisinterete, ne sono convinto, ed io posso

anticipatamente, lo so, opntare sul vostro con•
eorso. Diaò a colorocon cui tratto che à il voto
dell'assembles di Francia che ci sia scoordata
una prorega, breve ma sofliciente, perchò con
naturità e in pienacognizionedi causapossiste
deciderede'destini del paese. (Viri appidari.y
B seguitò del retoconto della dopo il

discorso del signor Favre, a codoe suW
mini molto diversi da un giornalVo l'Altro."
H presidente esþões dicräfersfinterprete déi

ientimenti delPaísembles, rispondêndo peressa
al Governo, che tutti idi lei membri sono una-
piminelpensiero e nel de derio ardente di mot-
tere fineallasciagaredel paese, come pure nella
risoluzionadi fare il proprio dovere confer
mezza e colla generosità di sentimenti che ani-
manottta lsTranois. (Appisasi}
Si diede lettura delle lettere de'membri degGovernoe deiministri dell'interno, della guer-

ra, dell'istruzione pubblica, degli affari esteri e
della marins, che ofrivano leJoro dimissioni.
È dato atto di quetteRimissioni.

catare Llaron negli ulisi.

questore.
La Camera approvò la primaparte della pro-

posta e tespmse l'altra.
Ilgresidenteaveva gli invititi i deputati à

ritirarsi negli uf6:i e dichiarata sciolta la sedu-
ta, quando, pochi momenti dopo, il generale
Garibaldi sialzò e chiese la parola.
Pareenhievoci. È troppa tardi I la seduta è

levata i Non si ha diritto di prender la parola
in un'assembles quando si è data la dimissionel
(Agitasione nella sala e nelle ¢ribune)
n

Garibaldi stava sempre ritto, at-
tornò edocheæ accordata la parola, e

Le tribune cozáneiarono allora a tumultuare
gridando af deputati che erano una Camera di
alani, una Camera bismarkiana, una Camera di
vendati. « Parlera: Vogliamo che parli! » gri-
darono alcuni spettatori vestiti da guardie na-
zionali. R presidente signor Benoit d'Asy, chesi ritirava, ritornò allora sai suoi paesi, e giuntoal suo banco ordinò che le tribune fbeeero fatte
agombrare, occorrendo anche colla forza.

st'ordine vennecon soHecit'nÑeese-
gaito. La folla si aBoataaÛGaribaldi la segni,
preceduto da alcuni democratici, i quali unpo•
sero alle guardie di sentinella ãlle porte dell'as-
sembleadi presentarelearmi al generale.Giunto
sul peristilio Garibaldi sali in unacarrozza soo-
perta, e dost verso la foBa che lo accla-
maya Disse che non àvenuto in Fran•
cia per associarais mene monarchiche, ma per
difendere la repubblica leale ed onesta. Il signor
Esquiros gli stava accanto; alcani di faccia, al-
tri ntti an1 montatoio del legna- La carrossa
quindi si mosse e 2 tomalto cessò.
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Un corrispondente della Gazzetta di Cok-
nia coal riferisce le propne impressiom m

una gita ch'egli fece da Belfort a Pontarlier:
Io aveva fatto nel 1803 qualche escursione a

piedi nei dintorni di Montbéliard i di Pontar-
lier, e ne aveva riportato la inigliori impres-
sioni. Vi tornai qualche giorno fa, ma quale dif.
ferenzai Dove regnays altra volta la prosperità,
l'abbondanza,,anfienece oggi la miseria nei suoi
pia terribili aspetti. Dopo la battagliA di
Woerth, Wissemburg, Mets, Versailles, ed Or-
léans, vidi certo orribili scene dicarniana; ma
quella di. cui sono s‡ato testimone in questi
6iorni oltrepassa ogni, limite.
Si èspinto quello sciagarato corpo di Bour-

baki ad un mal passo con una leggerezza ed
una spensieratezza senza esempio e senza aver
menomamente pensato a fornirlo dei viveri no-
cessarii. Si raccolsenelMezzogiorno.della Fran-
cia tutto ciò che potera portare un facile e si
formò così un corpo di 120 mila nomini male
armati che ai mandarono allo sventurato Bour-
baki ordinandogli di sbloccare Belfort e di en.
trare nell'Aleasia.Rgenerale ricasòsulle prime
di comandare quelle truppe senza cavallerza,
senza ambulanze, sensa treni di equipaggio;
ma avendo Gambetta fatto appello al patriot-
tismo di lui, egli sooettà eselam.n<Io, come mi
riferirono afficiali francesi: « Comanderò que.
ste orde indieciplinate, ma sarà la mia morte,
perocchènonsopravvivrðadan secondo Sédan. »
E l'esercito entrò nel Giara, marcianko con

una lentessa ed na disordine chedovevano met-
ter capo ad una catastrofe. Ad ogni _stazione,
centinaia di soldati cadevano .a ti per fa-
tica, per fame e per freddo; vestiti, le loro
divise caderano a brandelli e le loro grame cal-
zature si laceravano per le strade sassone. Si
gettarono come uno soiame di cavallette sai
disgraziati villeggi del Gmranon lasciando alle
popolazioni che capanne, cantine eencine vuote.
La fame e la miseria erano già grandi quando
Bourbaki marciò su Belfort; ma quando il ge-
nerale Werder, dopo due giorni di sanguinosi
combattimenti, ebbe rigottato i Francesi e che
Manteuffel, colle sue saggie operazioni, li prese
di fianco alla sua volta, la fuga cominciò ra-
pida, furiosa, disordinata.
Col coraggio della disperazione i soldati at-

taccavano le nostre batterie, e spesso la meth
assalitori cadevano fulminati prima che
tri si fossero decisi i battere in ritirata.

e in tutti t combattimenti ove la nostra arti-
81ieria decise dell'esito della giornata, le nostre

fdito erano relativamente moderate, quelle
ei Francesi al contrario si contavano a mi-
gliaia di morti e di feriti. I medici tedeschi fe-
cero del loromeg per dividere le loro cure
fra amici e nemus, ma nota potevano bastare
a tutti. Non si fecero più prigionieri perchanon
si poteva più nutrifli. Centinaia di feriti peri•
rono per la fame, 14 fatiche e la mancansa di
care; latitirata diRassia non può essere stata
piik disastrosa di questa.
Ammassi di cadaveri abbandonati giacevano

nei cespugli e noi. fossi e lŒBg0 Ïa Tia. Non 1

Inngi daltontbéliard trovammo, un medico ed :
io, otto francesi morti in una casa e già infraci-
diti. In messo a loro giaceva un ferito ancora
vivo e che domandava ainto con voce lamente-
vole. Lo togliemmo dilà e loooricammo all'aria
liperts. Era un giovine di 17 anni, studente di
Angnone. Una granata prussiana gli aveva la-
cerato le due gambe al disopra del ginocchio.
Egli era rimasto in quella posizione settegiorni
senza essere medicató, senz'acqua e confuso fra
tutti quei cadaveki. Egli aveva fasciato le sue
ferite con lembi di vestimentÄ ed il freddo ne
aveva arrestato la emorragia. Strisciando sul
gentreegli erafli acoastato ai suoi compagni ed
aveva prese nelle low tasche dei pean di bis-
cotto, i quali avevano bastato alla sua susai-
stenza ¡ egli si eradissetato bevendo la nere che
cadeva a larghe faldë per la finestra. Era vis.
sato così per una settamana. Si trasportò quel
disgraziato in Isvizzera, e il medico crede che
scamperi.
La carne di cavallo è, per ors, il principalealimento degli abitanti del paese, ed ho veduto

io stesso una banda di donne affamate gettarsi
come frdtta di lupi sopra un cavallo morto e
abrabarlõ ook omrix sorta di strumenti e inan-
giarise i pezzi affitto crudi. Mi si raccontòanzi,
una lo riferisco con-riserra, che, degli infeliai
inangiaronoprne uniana di soldati morti. 1
1pitata campagna alla,q ssaisto,, mit nè sydgeriipikin Italia, ne.an Orients, né inaBos
mia, e nemmeno nello Schleswig, vidi simili
scene d'orrore. Sispediscong dra dalla Svizin
migliaia di quíntali di fârina e di riso, per alle-
viare, quanto akrà possibile, i patimenti di
quelle popolazioni.

1 1

S. N. la Regina di Spagna fu, nel pomerig-
gio di ieri, assalita nuovamente dalla febbre,
della quale non rimase libera che verso la
mezzanotte; il carattere della febbre però non
presenta alcun sintomo grave.
Stamane (18) S. M. dopo una notte tran-

quilla, era affatto libera dalla febbre: la sua
partenza per la Spagna, dovrå tuttavia essere
differita d'alquanti giorni.

Gli italiani residenti a Rosario di Santa
F6 inviarono al R. Governo la somma di lire
3085 70 perchã siano distribuite ai soldati
feriti, alle vedove ed orfani dei soldati ruorti
nei fatti dell'agro reinan6. Quella somma fu
il prodotto di una rappresentazione datasi
nel teatro Litoral a Rosario la sera del 22
novembre scorso per festeggiare il fausto av-
venimento dell'annessione al Regno d'Italia

dellaprovinciaromana,edietroiniziatiraeper
opera di una Commissione, composta dei si·
gnorf Giacomo IIacera, Giovanni Campodog
nico,Natalellicardone,LuigiZineroni, G.Gaa
riliini, Giuseji¡ië Bobone, Gracomo Reck
Giuseppe Calfareno.

I I

E Consiglio comunale di Casalmaggiore ha
deliberato un aussidio dilire 200 a favore dei

danneggiati dall'inondazione di Roma.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENzu BTEFAN4

Madrid, 16.
Un decreto, indata d'oggi, convoca le Camere

ordinarie yeldi 3 aprile.
Le elezioni devono incominciare l'8 marzo.

Atene, 15.
E ministero si è completato coBa nomina del

generale Smolents a ministra.della guerra, e di
Petmessa a ministro del culto e dell'istruzione.

Berlino, 17.
Assicurasi che l'armistizio sia stato pro-

Inngato ino al 1' marzo.
Napoleone fa invitato så astenersi per l'av-

Tenire da ogni dimostrazione, essendo prigio·
niero di guerra. Nello stesso tempo fuordinata
una sorveglianza più rigorosa riguardo la sua

persona.
Londra, 16.

Camera dei Comuni.- B governo dichiara

che sopprimerà l'ambascista di Monaco, e che
riservasi di decidere circa le legazioni di Statt-
gard, Coburgo, Darmstad e Dresda.
Cochrane annunzia un'interpellansa colla

quale domanderà se il governo inglese ha fatto
qualche passa onde impedire che i Tedeschi
entrino a Parigi.
Hay interpella se Russell èra autorizzato di

comunicare a Bismarck il 29 novembre che

PInghilterra doveva considerare lo svincolo
spontaneo del trattato del 1858 da parte della
Russiacome un caso di guerra.
Gladstone risponde che non deplors questa

dichiarazione di Russell, benchò egli non fosse
autorizzato di farla.
Herbert domanda se la Francia ha reclamato

i buoni uflici don'Inghilterra per ottenere che le
condizioni di pacesianopiù moderate.
Gladstone risponde che il governo francese,

per mezzo del suo rappresentante sig. Tissot,
espresse la speranza che ringhilterra vorrà ri.
conoscere il nuovogoverno francese onde spin-
gere le trattative di pace. Soggiunge che lord
Granvine rispose al sig. Tassot che il governo
inglese non poteva pronnoziarsi prima che sia
costituito il naoyo governo francese, ma che ac-
coglierebbe con premura ogni domanda che re-
clamasse i buoni uflici dell'Inghilterra.

Versailles, 16.
(l7/ßciale). - L'armistizio fa prolungato lino

al 24 febbraio e viene esteso anche.al teatro
della 6aerra nel sud-est
Le nostre trappe occupano i dipartimenti del

Doubs, della Còte-d'or e la maggior parte del
Jura.
Belfort ha capitolato. La guarnigione, com-

poeta di 12,000 nomini, potra uscire libera-
mente cogli onori militari.

Bordeaux, 17.
Giulio Farre e Picard sono arrivati a Bor-

deaux.
Gli uflici dell'Assembea esaminarona questa

mattina la proposta di nominare Thiers capo
del potere esecutivo della repubblica francese.
La maggioranza ei pronanziò in favore di

questa proposta.
Bordeams, 1¾ «

Seduta delPAssemblea.- GPinGressi della
Camera sono custoditi da un cordòné di guar-
die naslonali, di troppe di linea e cavalleria. È
impossibile diavvicinarvisi.
.
Prima che il presidente apra la seduta, un

membro della sinistra dice:
« Cittadim I Per arrivare qui fui costretto ad

attraversare pareochie linee di uomini armati;
d'ora in poiio Terrò qui armato come essi. »
Il presidente Grésy apre la sedata alle ore

1 2;2 e pronunzia alcune parole, esprimendo la
speranza e la convinzione che l'Assemblea sarà
alfaltezza della sua missione.
La Camera adotta ii rapporto.dell'ufficio che

convalida tutte la elezioni della Senna.
La seduta continua.

Berl¡no, 17.
II.generale Falkenstein pubblicò un ordine

dell'imperatore il quale accorda che, durante il
tempo delle elezioni, possano aver luogo pub.
bliche riunioni anche neidistretti posti in istato
d'assedio.
Tutti gl'individui arrestati o internati per or-

dine del governatore generale sono posti in li-
bertà.
La sessione della Dieta fu chiusaquesta sera.

Lilla, 17.
Secondo una fonte degna di tutta fede, le

basi per la conclusione della pace sarebbero la
cessione dell'Aþaxia e un miliardo di talleri di
indennità. La Lorena resterebbe interamente
alla Francia.
Gli abitanti di Mets che trovanai a Lilla in-

dirizzarono all'Assemblea nazionale una prote-
sta contro la cessione della Lorena.
Notizie di Parigi, in data del 16, dicono che

la città è tranquilla.
Bordeaux, 17.

Sedata delPAssemblea•
- Castellane e De

Meaux sono nominati s' ptari.
Keller presenta u" a dichiarazione firmata dai

deputati dell'Aho
e del Basso fieno, della Meur-

osella, pregando l'Assemblea di
prende

.a in considerazione.
wta dichiarazione dice:
. L'Assemblea nazionale franceso e l'Europa,

che hanno sotto gli occhi lo spettacolodelle est.
genze prossiane, non possono consumare nè la-
sciar consumare un atto che avrebbeper efetto
di strappare PAlsaá e la Lorena alla Francia.
Noi piamo e resteremo sempre francesi nella
buona comineltavveras fortuna.
« Noi abbiamo suggellato col nostro sangue

un patto indissolabile che ci uniscealla Francia,
afermando ,in mezzo a tante prove costanti la
nostra fedeltA alla patria comune. La Francia
non può abbandonare coloro che non vogliono
separarsi da essa. Un'Assemblea nominata dal
sufragio universale non può ratificare la di-
struzione della nazionalità di tutta una popola-
zione. Ciò che l'Assembles non potrebbe fare,
nonpotrebbe essere fatto nemmeno dallo stesso
popolo riunito in comizi. Anche l'Ëuropa non
può ratificare questi attentati, nè lasciar trat-
tare an popolo come una vile greggia. La pace
acquistata colla cessione d'un territorio non po-
trebbe essere darevole; sarebbe tutto al più
una tregna momentanea che verrebbe presto se-
guita da guerra. Quanto a noi, Alsaziani e Lo-
renesi, siamo pronti a ricominciare la guerra.
Quindi riteniamo da questo momento nulli e
come non avvenuti tutti i trattati, le votazioni
e i plebisciti che avessero per egetto di separare
l'Alsazia e la Lorena dalla Francia. Noi procla-
miamo ilnostro dirittodi restare uniti alla terra
francese e prendiamo impegno di difendere il
nostro onore e la nostra dignità. »
Dopo la lettura di questa dichiarazione, Kel-

ler scongiara i suoi colleghi di opporre la loro
forza morale alla forza brutale e di proclamare
il loro inviolabile attaccamento all'Alsazia e
Lorena. Noi, soggiunge egli terminando, vi sten-
diamo la mano, non ricusate di darci la vostra

(Applausi da fugti i banchi).
La Camera vota per acclamazione di disca-

tere per urgenza questa proposta.
Rochefort domanda ch'essa sia rinviata im.

mediatamente agli offici.
La maggioranza della Camerspreferirebbe di

rinviarla a domani.

Thiera dice che si tratta di sapera se la Ca-
mera darà ai suoi negostatori un mandato im-
perativo, ovvero se lascierã loro ampia liberta
di trattare. Egli dice che divide dal fondo del
suo cuore i sentimenti di Keller. Sostiene che
ogni aggiornamento sarebbe pia che inopporta-
no e che sarebbe una vera puerilità. Dice che
bisogna esaminare la proposta non domani, må
immediatamente. La Camers, soggiunge, non
deve trincerarsi dietro il governo che costituira;
bisogna ch'essa stessa decida nella pienezza del
suo diritto di risponsabilità; bisogna che si sap-
pia ciò ch'essa vuole. Quanto a me, termina di-
cendo,avendoconsacrato tutta la miavita almio
paeSO, 6080 prOntO a COB580Tarti SBC0ra inthe le
mio forse, ma occorre che la Camera termini
questa questione. Rinniamcci immediatamente
negli ufici e, senza attendere per 24 ore, dicia-
mo ora ciò che vogliamo.
E presidente consulta la Camera, la quale de-

cide di ritirarsi immediatamente negli ufâci.
La seduta è sospesa.

Ripresa quindi la seduta, si legge il rapporto
della Commissione sulla proposta di Keller. In
esso si esprimono le pia vive simpatie verso le
popolazioni dell'est, e si prende atto della pro-
posta, rimettendosi ai negoziatori che saranno

incaricati di trattare solla Prussis.
La Camera conferisce a Thiers il potere ese-

cutivo.

La Øsmeradei Comuni approvòcon 850 voti
contro 1 la proposta di accordare una dote di
80,000 sterline allaprincipessa Luisia.
Secondo il nuovo progetto presentato dalMi-

nistero per Forp.N...k... delFésercito,1'effet-
tivo totale aanendera a 497,000 uomini, di cui
135,000 di trappa regolare, 189,000 di milizie,
14,000 di cavalleria, 9000 della prima riserva,
80,000 della seconda riserva e 170,000 volon-
tari.

Vienna, 16 17
Mobiliare . ; . : . . . . . . 251 80 251 80
Lombarde. . . . . . . . . . 177 80 178 80
Austrische . . . . . . . . . 575 - 878 60
Banos Nazionale . . . . . . Tl9 - 719 -
Napoleoni d'oro . . . ; ; . 9 92 1/2 9 88
Cambio sa Londra . . . . . 125 80 125 60
Rendita austriaca . . . . . 67 80 68 10

Marsiglia, 16 17
Bendita francese . . . . . .

54 - 53 70
Rendita italiana . . . . . . 56 - - -
Prestito nazionale . . . . . 442 50 447 50
Lombarde. . . . . . . . . .

235 - 235 -
Romane. . . . . . . . . . . 140 75 137 50
Spagnuolo . . . . . . . . . 30 - 30 Ilt
Austriache . . . . . . . . .

- - 765 -
Tunisino 1863 . . . . . . . - - 157 50
Ottomane 1869. . . . . . . 292
Turco............ 421ft --

Berlino, 16 17
Austriache . . . . . . . . . 205 1/4 205 lj2
Lombarde. . . . . . . . . . 97 1/8 97 5/8
Mobiliare . . . . . . . . . . 187 - 187 1/2

,
Rendita italiana . . . . . . 55 - 55 Ilt
Tabacchi . . . . . . . . . . 88 1/2 - -

Londra, 16 17
Consolidato inglese . . . . 92 - 92 -
Rendits italians . . . . . . 54 5/8 54 3/4
Lombarde . . . . . . . . . 14 6/8 14 1/2
Turoo............ 417/8 .418jd
CambiosaBorlino..... -- --
Tabacchi.......... 90- --
Spagnuolo. . . . . . . . . . 80 SIA 30 8/8

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Rirense, i7 febbraio 187fs ao1

In Sardegna e in Sicilia la pressione è aumen.
tata fino a 2 mm.; nel rimanente 4'Italia il ba-
rometro è rimasto quasi stazionario, con ten-
denza ad abbassare Inngo le coste adriatiche.
I venti sono sempre di nord e deboli; il mare &

,

agitato solamente a Brindisi e a Taranto. B
cielo è sereno in Sardegna e nella meth sage-
riore della Penisols, tranne in Liguria: 6 navo-
loso da Roma all'estrema Sicilia.
Durerà la cahna e il tempo generalmentebuo:

no; ma non cosi bello como ne' giorni prece-
denti,

spettaeon d'oggi.
TEATRO NICCOLINI, 7 %- In drammatim
CompagniadirettadaA.MoreBirappresents:
I disselmiipelori-- La wndetta.

TE&TRO PAGIJANO, 7% - La ammmann
Compagnia di Tommaso Salvinirsppresenta:
Isampiri del giorno.

TEATRO NUOVO, ore 8 - In ammmamma

Compagnia diretta da E. Bossi rappresenta:
Le gelosie di Lindoro - (7s signore ei sua
signora.

Fra ENEICO, geFUsid.

IJSTINO UFFIC ALE DEl.L& BORS& DI COMMERCIO (Fireare, 18 febbraio 1871)

enn amm us.. somers mzm mom.

V A LOR I . malmak
LDL.DLD

sosiment.

Eendita italiana 5 . . . . . .
I genn. 1871 a 68 02 58 - 58 05 58 - - - -

Detta 8 . . . . . . 1 sorile 1870 a 36 20 36 - - - - •- - -

5 0¡O. . . .

1 oitob. 1870 m - - - - 83 0& 82 9& - - -

sui beni&5 0¢ .

id. - » - - - - 79 45 TO 40 - - -
As enint. Tab. (carta) . . I gena. 1871 500 .....- - - 677 - ô75 - - - -

B.ooint T.IB68s.ii27 li. SOC 470 - 469 50 - - - - - - -

Ferriere5 ole. . . . .
Bec - - - -·- - - - - - - -

del Tesoro 1889 5OiO, Sic - - - - - - - - - - -

BancwNaa.Tossaan Igena.18711000 -- -- 1360- 1358- -
Dette BaaosNam. Begno d'Italia kl. 1000 - - - -- - - - - - -
Banca Tone. di cred. perl'ind.44
11commercio.......... M. 500 -- -- -- -- - - -

Banen di credito Italiana
. . . .

Soc - - - - -- - - - - -

Azioni del Credito Mobil. Ital.
.
I luglio 1870 500 - - - - -- - - - - -

Asioni delle 88. FF. Romane . . 1 onob.lass 500 - - - - - - - - - - 70

Obbl. 8 0 0 deUe 88. F
.
Bom, , 500 - - - - - - - - - - -

AzioniAeank 88. FF. Iérer. . 1 genn. 1871 A20 - - - - - - - - - -

ObbL 8 daße suòðekte . . . . 14, 500 - - - - - - - - - -

Dettes ............ * -- - - -- -- ~
¯ ~

Dette 6 ans. 88. FF. Har. . . 500 - - - - - - -
- - -

Asioni FF. MeridionalL .4
.

Id. ð0C - - - - 333 23 332 75 - - -

Obbl. 3 0¡O deHe dette . . . . . .
I ottob. 1870 500 180 - 179 - - - - - - - -

Buomi Mundionali 6 0¡O (earta) . 1 genn. 1871 500 - - - --. (12 - 440 - -- -

ObbL day. 6 Og0 in sene eampl. ML 50E - - - - - - - -

Dette in aurie son complete . . . ses - - - - - - - - - - -

Dette in serie di una e novo . . . 506 - - - - - - - - - - ¯

ObbL 85. FF. Figorio m.....mi. 500 - -- - - - - - - - - ¯

Nuovo impr. dellacittà di firense 1 aprile 1870 Sli0 - - - - - - - - - -

Impr. comunale di Napoli . . . .
ð00 - - - - - - - - - - ·

Prent. a citthdi Venezia.
.

30 - - - - - -- - - ·
-• -

¯

Obb. O fond.Monte de'Paschi 500 - - - - - -

Im Nas. pienoli pessi . .
24. * - - - - -- ¯ ¯

80
Ob eoalesiast. m deouli pensi ' · · ~

B L D eAxBI L

I.irorno. . . . . 8 Venenla eE. gar. 30 I.ondra. . . 5

N
Fran io 80 Deno . . . . . . 90

Pressi fatti: 5 p.0 0: E8 cont. - 58 58 0750, 0950, 05 f corr. - Impr. Nas. 82 90, 95 f. e. - Obbl. Tab.

469 ö0 cont.

E saa..e: A. Morrna



GJXETTA FFFICMLB DEL REGNO D'ITALM , A 40 - Sabato, i 8 Febbraio I87 i

Eggte. Atrise d'asta.
Siaotitescol resenteeditigatutti 11 segretario da co-ineË Örbe" Il raseritto rende di

quelli ebe averd pússono litteresia teBo rende auto che la miattink*del one,pãËgiterattidiche
IIINISÚRO DEI IMORI PUBBLIG IIIMSTERO DEI IMORI PilBBLIG ||".4 tu an bb om n GNUcens g

edrso sopra tutta le sostmass mobgr nuovo laeanto per lo afitto delle signor Bab tL"Mehlai di
DIREZIOR ONERALR pg|AE AcgUE E STR&DB DIREEISH GENERRE DEI.l.E Acil'B B BIR&DE ofunque poste, e snBe immobili si. inbÏereàomasitatitediRassa e Fibbia Empoli, iallisag quaHtì di íàtora ä

textenellepr neierenete ediHan, per il minor canone ¢l lire it,000, e respettiraâdate ammin store del
AVVISO D'ASTA. for., di ragione di Biasiou labig! ¶g eniteeoittizionidi ont al precedente minori PADig'An to, Tânimuo e

in seguitoalta diminazione del ventesimo, fatta in tempo utite, sul pre. Giovanni Battista di Cast61belforte, avviso d'asta pubblicato in questa Resins #ef fa tam¾ di
Alle ore f2 meridiane di meteoledi 15 marzo p. T., in una delle sale del santomanno presso di lire 15,642 71, ammontare del deliberamento sasso, essendosi eletta la amministratore saisesta sotto di ti sónnaio deoorso. Empolid Ili diacceiáre nog

Ministero del intori publiist in Firenze, dinanzi il direttore gaperale delle guito all'asta tenutasi il 20 gennaio nitimo scorso pello intergamle Baignor sag. Isaig! Danieli, Orbotello, li 10 febbraio (87t• beneizie dell'intentario, enon altri-
seque e strade e presso la Regia prefettura di Cagtiari, arqati il prefetto, si A to deRe e vviste occorrenti alla manutenzione per a

Perciò viene col presente avvertito 596 0,Vmsm . menti, Veredit porremd là deta
addiverrà simultaneampute, col metodo del partiti BegretÇ recanti 11 rlbasso rpal opere pro chinaque credesse poter dimostrara minori dal faa Lafgiftamüdsebini,
d\nn tante perceng alto ineanto peBo novennio del tronco della strada nazionale da Firenze a EerB, scon qualebe ragione od azione contro II ATTISO d'asta |ÍÑAIAÊÊI• prefató lore katoro eni testanientë

rente in provincia di Firenze, compreso fra la diramazione della detto Biasioli Luigi fu Giovannt ad in- Nel di 2f marzo 1871, a ere 9anti- pubbuendel di 8 dieembre 1889; re-Appal1¡o delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
strade provinciale Itomana presso Pontassieve ed il termine milHa. sinnariaentro u 15 maggio 1971 in• meridisqu, avranno Inogo nella asia sa: Duranti di Empou,deBa strada nazionale orientale da Cagliari a Terranova, compreso
rio su 82, poco dopo la volta dell'Appennino detta di Pratiglione, clasivo, in forma di ani regolare p> delle stanza elrièGe di San Minli¾ iti 6119 marzo 1870 pljol.5

fra il muro della Tanca Lusso, regioneIfagolau in territorio di Ter- tizione da prodarsi a iguesta'pretora su inesan la il lottideisottodesdritti Atti fol.178, n. 65, con ure
ed il sitedetto Perda-Salads in territorio di Jerza, provincia deBa Innghezza di metri 35,696* in confronto delfattocata Leonardò bent det hagkr E inestorió di Santi 5 Ï2eiMItore,si procederà,alle ore 12 meridiane di gioredi 9 marzo p. ?, in una delle Fano, depstato enratore nella mama Chiaradi San MInlato medesimo,rper Em¡iólÇ dallaAlimÍnilbrÌadaÏla regiadi Cagliari, della lunghezza di metri 14,900, por p 50Buna sale delMinistero dei lavori pubblici dinanzi11 direttore generaledette ani¡ne conoorsnale, dimostrando noli solola rilasolarsi fa siitt peranni nose al preinra,soggetta a ribasso d'asta, di L. 253,550• e strade, e presso la Regia prefetturadi Firenze, avanti O prefette, simmita- sustistenza della sua pretensidnè, ma maggioreeterinte sul canoni annel Treb lo i i
Cioò r Opere a corpo . . . .

L. 79,396 99 oeamente col metodo del partiti segreti reeanti 11 ribasso di as tanto per estandio 11 diritto la forzadi eni eg he a liea
O re a niisura. . » 174,153 01 eento,al dennitivo deliberamento della surriferita isopresa al migilore obla• intende di essere gradesto háÏŸàntò I:O detto Carrejag mal90- 605 O 88. Fiaxb icd¾ear.' °

tore In diminuzionedella presnata annua somma di L. 14,800 58, a esi il and- neB'altra classe: e elb tantoþeu¾ poloaf li, aci pomani diMon- -
--

Perolo coloro i quan verrannoattendere a detto appalto dovranno presen- dettoannuopresso trovasi ridotto dietro la fattaofertadel ventesimo. mente, quantochè la difetto, spitata talone e diEsa Miniatog esmone ilt A $$531050 di reilli
sare id nuo del anddesignati nisci, la loro oSorte estese se earta bollata Peroi6 coloroi quali vorrannoattendere a detto appaltodovranno presen. che sia 11 anddesto termine nessubo $31i 41. ÉdÑ 0 fcólo.(dalire qua),debitamentesottoseritte e suggellate, ove nei sorriterid rno care,1m ano dei suddesignati afici, le loro oferte estase an earts bollata (da Terrà più asnoitato, eu son inslanaÙ 2 Un podere detto05 II. PP lidli2i bbrai sigliÑBeae¢ ora saranno ricerate le sabede rassegnate dagli accorrenti. Qui di da lire ans) debitamente sottoseritta e suggellale, ove nel surnferiti giorno et verganno sensa•n-t-a esstasi da Cigou, in oomanita di Bay astuke" triae dhi isr¾v Glaseppa"ryoyiqueptoþiaastero, tosto conóseinto 11risultato dell'altro ineanto, sarà dellbe- ora garanno ricevuto le schede rassegnate dsitt accorrenti. Quindi da questo tutta la sostapaa soggetta aleenoorso, annone lire2622 10.

Barbs noe e Fl-rats 11mpresa a queB'oierente che dalle due ante risulterà B migliore obia' Dicastero sarà dennitivamente dehberata 11mpresa a quell'oferente ehe daHe in quanto la medesima venisse naam & ,Ua- podere dette By S genre i la bag . notore, eeið apturalitàdi oirerte che abbiano seperato o raxituato M Halte desaste risulterà 11migliore oblatore, qualânque sia il namoto delle oferie, rita dagl'insinuatisi predatori, ancor, not popqio a.comune stessi una net inte tòaldisiegt ribasso stabilitodalla sabedäministeriale. -H conseguente verba o ed la difetto di queste a chi presentata 11preindlestopartito det rentesimo, eigh Igro competease a diyÌtio ill pre 149 6
me - Mdidenbaramento verrà esteso in quell'aiEclo dove sarà stato presentato 11

- 11eense6aente verbale di deliberamentoTerrà esteso in queR'aficio4ete PFoprietà e di pesos sopra un bene 4. Un podaye detto Erota Tecebli'
signort EdiardoTroyse Barbs, aspt-plò favorsnele partito• garà statopresentato ij più fa•orevole paruto, compreso líolla plagss. ne[ popolo i Monfibicahiari; là co
tanö asiJiSF regifmentoidt ranflimpresa resta vindolata all'osservansa del espltoli d'appallo la data 15 L'Impresa resta vincolata altasservansadel capitolato d'appatto in data 26 BI eecitano inoltre B ereditori che monità di Sai Miniato, sanorie lîre
a della signoracGintia Troysa:Bar-4settèmbre tS70,wlsibile assieme alle altre earte del progetto nei suddetti uf- agosto 1870, visibile assieme alle titre carte del prosetto nei suddetti uf. nel presenennato termine si saranno 218f 87.
apaþegassparspassiimpdf a igli dal1111di Firansa e Cagliari• Ezi di Firenze. insinuati acomparire 11giorno di lu. 5. Ild podere detto Gianeheto, ad iGlas doI lavori dorranno intraprendersi g pegnito don'approvasione soperiore del La manutensions durerà dat i* aprile 1871 Ino al 31 marzo 1880. nedl 5 giugne p f, 187!, sile"cre 10 popolo di Santa Croei¼ in cómimitidi

p mo iti e lacontratto,e toste dopo esteso li Torbale di consegna, per dare ogni cosa cam- I pagamenti saranno fatti a rate semestrab posticipato a aerma dell'ark 40 antimeridiane, dinanzi questaprefara San Miniato, annone lire 1096 & da come rain via Barbanpjuta entro anni due successivl• del saddetto capitolato, nella camera di commissione IV per 9. Uã podere detto col as!
Ï paSamenti saranno fátti a tate di lire 10,000 in proporzione dell'avanza- Gli aspiranti, per essere ampnessi all'asta, dovranno nell'atto della mede- Passare alla elesione di un ammini. popolo de Carniado, ¿omunittdkSaa

mebtWaet lavor( e sotto te riteente a guarentigia, prescritte dalfarticolo 16 ging: stratore stabile, oeonferma delliste- Almisto, annoneBre 1389 564
del "capitolato,2i corrispondersi coll'ultima rata a seguitodel inale colland e i•Presentare un aartliento d'adoneità all'esecosione di lavori nel genere riasimente nominato, o alla seella 7. Un podere detto Bellorino,-pel seesttafé aol balielsio;Ìelgo p rial quale si procederA goye mesi dopo la regolare ultimazione di tutto le di quetti formaatil'oggetto del presentesp¾to, rilasalato in dats non ante, della delegazione del erediçorf, eol. popolo di Casignano, oo-unità di Sn

la ereditikel piëre loro fŒ B-opere• riore di sei mesi da an ingegnero, debitamente ridimato e legalisaato; l'awyertenza che i non comparsi si Miniato, aanone liro 935 08.
ep Mel fti DomienlooTre jiarba11 piranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nelfatto della me• 2' Esibire una rioevata della tesoreria provinciale di Firense, dalla quale avranno per consenzienti alla pla- 8. Un podera detto I¢llo,nelpopo a
pre minald, mirtö ínteifa in Fiud ? risulti det fatto deposito inserinato di lire 204 in numerario od in liighetti ralitàdeioomparsi,a poa comparendo diCorniano, comunitidiSan Himako'
rense R di 19 nerembre 1870. E e16ii4 Presentareau certineato d'idoneità all'essenzione di grandi lavori nel detta BancaNazionale.

• alanno, l'amministratorg e la delega. panone lire 1841 14.
della leggegenera diquelli formanti foggetto del presenteappalto, rilaseisto in data non Pergaarentigla dell'adempimento delle assantesi obbligazioni dovrà l'ap- stone saranno nominati da questa 0. Un podere detto Valluccia, nel

D tm aanteriore di sei apsi.d4 g!(iggegaçrp, debitamente vidimato e legalissato; paltatore, nel termine di giorni venti, depoeltare la aan delle easse gover- pretura a tutto peticolo del y popolo di Cornfan , comunità di han
.7 Esibire la ricerata di una delle eassedi tesoreria provineiale,dalla quale native, a elò autorissate, fire 750 di rendita in eart¢lfe al portatore del ditori. Mialato, sanone lire 1618 48 f.htgfebbraio 1871risulti det fatto deposità interiäale di lire 1,000 di rendita in aartelle al por- Debito pubblico delloStato, e stipulare, a tenore deh'articolo 31 del capito-

Ed 11 presente verrà aAsso nel luo. 10.Un podere deitä Orte, nei po- 606 E Cucem, sane,tatóri det debito pubbtfaa delld Stato lato, il relativo contratto presso l'afdelo deve seßuírà l'atto di deinitiva de- ghi soliti ed Inserito nei pubbHel fogu polo di Barbialla, comunità di Roy
, for jpiarenggia dell'adempimento delle assantesi obbligesioni dovrà l'ap¯ hbera di Firense e Mantova, talones canone lire 1087 90. Accetta3IORO d'tr ditË
pattatore, nel iso eperentorio termine che gli verrà ôsaaso dall'Ammini- Non stipulando fra il termine sopra issato l'atto di sottomisdone con gua-

Dalla B prétara arbana. 11. Due pieooli poderi detti In rar
stradone, tare in meadolle casse governative, a ciò autorizzate, lire rantigia, il debberatario incorrerà di pien diritto nella perdita dei fatto de- Mantova, 8 febbraio 187!. nace, e Le Colline, eagli annessi ap Il i 187( 11 signor Itaf-25W in carteils al grtatore del Debito pubblico dello Stato, e sti posito interinale, ed inoltre nel risarcimentod'ogni danno, interesse aspesa.

Pel Cousiglio dirigente pezzamentidella Piaggia della?Fiers' MÑ ifíHyperi com-palái, a tenoredell'art, 106ir det esp:tolato, ti relativo contratto presso l'uf Le spese tutte inerenti all'appaito, nonebbquelledi registro, sono a carico
Dar.amano, il Forsiao, e la Palazuns, unitsmente pâtis là firenÑ Tiaiciadoreseguirà fatto di dañoitiva dehbera• detrappaltatore. 537 Cachmst, af. a una fornase, popolo della Crocena dellegorrieelle, a 49, come mandaMonstipulando fra li termine abo sti sarà assato dall'Amministratione l'atto Farebbe, 17 febbraio 1871. presso li. Emisto, sanoneL. 2120 40 tario doi signori ear. co- EUbaldÌaodi sottomissioneeon guarentigi 11 deliberatario inoorrerà di pica diritto Per detto Ministero •

-

B quaderno d'oner), colla (eser
e osv. ed-- Coilmo det la ear Vioun to posito i terinale ed inoltre met risarcimentodi ogni 596 A. TERARDI, caposezione. a ee sop n

e a i ant
se inerenti all'appalto, non che quelle di registro, sono a es-

BMCA AGRICOLA NAZIOMLE ".,1"..t.: .' tod e
a

in
r o a fare rinead am er bm e e .

E termine niile per presentare in uno dei suddesignati oflici efterte di e sopra tutta la sostanza mobile ed anooni di liberastone sari di
roat noingo delta sar. Lalgi Bica.ry g) presso deliberato, che non potranno essere inferiori al ventesimo• Gli azionisti della Banca Agricola Nasionale sono convocati, al termini del- immobile, esistente neue prosinole quindici.
gog, gagli possigeng e demiolliad ar$ssa sin fora siabilitoa giorni quindici sacoessivi alla data dell'avviso di t'articolo 27 dello statute, in assemblea generale pel giorno di domenica, 4 delRegno nelle quali è la vigore la

L'Ufnelain delegato asti Ineand
Magg, feste dichiprpsionenella one.«segiltiideliberamento,il qualesarà pubbliento a cura di questo D:castero in marzo p. v , a ore 12 meridiane, nella sala det teatro della Logge, per deli- legge 17 dioembre 1862, di Aadrea 595 LEOPOLDO CETL .della pregara del quartiereFirensee Mia i• beraresalseguente Antonfasslanddetto,l'avdamentoèella g nta M ovella di];rease, id

Firense, 18 febbrah• 8871· Ordine del giorno a procedura di componimento dalla Estratte di spattaza- a me e di tuttil pre,
Per detto Ministero f. Approvazione del bilancio e dividendo a tutto dicembre 1870. ,

detta leggeegntemplato, cotia comina Il tribunale civile e orrâsionale di (dtgst andand, 911 accet-
2. Elezioni aompkmentari di n. 6 consigneri,2del quait devono almeno da di un cominissario giuditiale del no. Firenze, i di tribunale di nom-er" tarerool'þeoeizÍo detrinventario in(OS A. VEE&RDI, Caposezione. due anni risiedere o possedere stabdi in Firen nonchè di 2 sindael taio di TrevisodottorCarlo Sartoreill, elo, con sentensa del di tß gelibraio dkt In deMk e atta& (d
3 Alodificazioni agli articoli 3, 23, 25, 26, 33, 40, 43 e 45 deDo statuto, ritenuto frattanjo sospeso egot paga- 'ggg, "gige udbileTilhöréav:SimónidellaBinda

ACCitta3IORO d'Or0AlÊ$ N0tlicazi 4. Autorissazione agli amministratori di cedereo delegare ad sitril'ammi. mento, con avvertensa che verrà par- David Innocenti, negoziant oliiifo e Perüsil, morto látestaíö infirenze il'

nistrastone. tinolarmente pubblicato Peditto pär macet äro in Firen ordinanduTaP• 41 i httb¥rätB70. E ca in eobTožmitiOli' b¢Mejigio NisceÑtário. Il tribunaleolvile di Napoli con de
5. Elenco del soci cessionari di 200 azioni delle 10 prime serie, agli erett¡ la accorrente insinussione del crediti posistone dei s , nom)nando in dedleggò,

nu f, gin's idente 16 foeeeehlo, inscritta sul Gran Libro di anane lire di alaseen,giornopreendente l'assemblea, e dalle 10 alÏe 12 ant del giorno A $595tio sindistate. presuntiparantill 6indicedelegatoper
ha in quqpto stesso giorno, nell'inte- eento ettantacinque,sotto il numero stesso delfassembleagenerale Lo che si pubbitebi oome di me, p prre il sindsoo o aindaal det

ta e o 'l e ta 'e fa i o mMar 602Firenze, li 17 febbraio 1871.

• l hi, in baD as ria del sudÁetto osni velom-

i al re e a ne a u to in le al po ta - efeÁ § 14 della ad e i 5
e sû Auus il

6 Ham d Mme,
119 gennaio 1878. lasciandone per i'intermedia persona Il ear, reagente a org Å# OLimeri ago, nello pludio
Datia enneelleria della pratura di del reBio 26ente di tambi signor gin. STaarno, del detter Luigi g.peij, posto la via

seppe Saraco, lire ottantaeloque al Dal Regio tribunale provinciate. Pinti,a. 19, presso il notar fleeenso
; Li 16 tebb 1871 Agnór Giuseppe Cassella, e lire eento GMIO IIIIATARE Treviso, M BiebbraWmi. Il sottoseritto laearjasto colla ord Guerri, avrà luogo 1%saanto di una
gg alfabbadessa del venerabile collegio | g e g pg,

nansa del gindlaa delegatoal possessione situataneB'amens collina

Accettulene & ti r arna . . , itÎa a DIREZIONE DI HII.ANO $$Ê.. ,"reskers
os

cos þemeþsio d'incesfario, I n tataria nel suo pubblion Avviso di deliberamente d'appalte• Il sottoseritto sua qualità di mat d d e ær d IIl sanoeBiere sottoscritto rende Tale notiieazione segue a termint A termini delfart. 59 del regolamento 25 gennaio 1870 si notiñea che l'ap• Procuratore legate del signor Dome- a ore due pomeridiana sarà pr6ee la ylà esednèÌon da roinoto che Clementina þIorelu vedova dei resolamenti. pa todieni nell'avviso d'asta del 25 gennaio ultimo, relasivo ai lavori d'or. nico Fabbri, innde pubbHea-ente datoáBa landitaal pábbliendiisanto balpiezio erg datadi Lorenzo Marabotd, possidente e 808 GmSEPPE ÛASSELLA, FOO.
dinaria manutensione dei fabbriesti muitariin Milanopel triennio i671-1872- noto, a tutti i pré atill efetti di ra• In naospih låtd, deDe l'ingegneristinor tiar FrancescoTe-s'grloottora domiciliata nel comunedi E 1873, rilevanti alla somma di lire 105,000per Fintiero triennio, è stato in in- gion•, che en sentens; proferita dal e masserisiespettantial prenominst trini etila'ama refasioneäparera esti-Fuceoebio, ha Inquesto stessoglo:no, canto d'oggi deliberato mediante il ribasso di I.. 6 75 per cento. R. tribunale civile e eórrezionale di fattitopulgeEEÍ di SÊi-L ABBBAÑgUS ElaßlOÊBÎdi fi gBBB4IO Ì$7Ê þTIMEcome amadre e avente la patria pote. DicillarBEl080 d'8880MH• Eppere,ò il pubblico ò diflidato che il termine utile,assia li jataU,per pre- Firenze sotto di 3 febbraio prossium gîmdiciale inventa da rilgaciarsi al la na solo lotto e i¡nindidd pianéassasti dei suoi agli minon Giuseppe e Si fa noto che 11 tribynale civile di sentare le oferte di ribasso non mindri del ventesimo acadono al mezzodi del passato, debitamente registrata a FI- maggiorsemigliornorere gi ogatori,in due distintijotti, per il2Ínira, somettato as! Ioro interesse Pe- Chiavari con suo deereto il volgente giorno 2 marzo prossimo, spirato qual termine non sarà pÏñ accettata qual. renzo lo stesso giorno, rog. 37, foglio oontanti; eta tutte spesed soe goi gattl indicati nel relativar ditt intestatadel fu Loresso Mara- messinandava anzitutto, dietro appo- slast oferta.

' 159, nam. 652, con iire 6, da Parenti, tantilTale rendita sarà es la d'oneri ohmnqsabotti, padre det madesimi, con bene- síto rieorso sportogli per parte di Chiunque in conseguenza intenda fare la saindicata diminusione del vige- pronansiò la inabtDtaslone dei signori porta esternadL questo aoUi presso 11 dottor
tizio d'inventario af termini degli ar- Giambattista Sbarbaro fu altro d'Ac. simo deve all'atto della presentazione della relasiva oferta secompagnarla col Gior. Antonio Fabbri e gainsoppa sale. I

"

11 notaro Vin-tiooli 226 e 231 del Codlee eiwile. cero, comune e pretara di Borsonaaer, deposito presaristo dal succitato avsiso d'asta. Fabbri negh Stening,nominandead Dalla eanesHariadeltribmiili cÍvile
DaBa caneenerla deRa pretera del assumersi informaz•oni snDa sssensa L'elle.ta può esserepresentata all'afâcio della Direzione suddetta daMe ore essi in caratore provvisorio lo stesgo e correziomple di Firquae, r. dilitba- ermesso agli att adenti dimandamento di Ÿaaecchie. del di costai igilo Nicolò Ebarbaro. 9 antin alle 4 pom, di tutti i giorni. signor Domenied Fabbri.» nale di commerelo. , ,

beni rigen a nof Li 13 febbrak 1871. Chiavari, i6 febbraio 1871. Datoa Milanoaddi 15 febbraio 1871. Per la gresion, Plfe-Ee, ii i7 febbrain 1871. Li A7 fehbgalo]871. 11 Auge597 E. CAPEcem, cano. 603 Gamsar.nlArr
,
dott. caus. 600 11 Segretario: C. ARNAUD. 6t3 Dott. Sucomo Esansar.r.r. 699 G. Massr, fãe a e,

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI ANCONA
Arviso d'asta per la vendita dei bent pervenuti al Bernanio per effetto delle leggi T Iuglio 1860, n. 8086, e il agosto$867 a. •

Sifanoto al pebblico che alle ore 10 antimeridiane del giorno di sabato 4 marzo 187f in 3 Le offerte si faranno in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto enlooie delvalore pari11 prtBEodi L.8. I qugi a eÊðtl ifallagy('ihn akk utta-ana sala della prefettura diAnoons,alla presenza di nuo det membri deUa Commissione presuntivo del bestiadre, delle scorte moite e dellealtre cose mobili esistenti sul fondo e etale della provineia a sorps del li. deereto issatieinbre 1370, miliBSrovinciatedisorveal anza,culfinterventedi un rappdresentantedegl'Amœlnistrazione finan cile si vendono col medesimo• 8. Lavendita è inoltre vincolata alFasservansa delle eondizioal eontenalenel espitolatoon , si rL der bli incanti per l'aggi icazione a favore dell'ultimo migliore 4. La prima offerta in aumento non potiieeeedere il minimum issato nella colonna ti generale e speciale det rispettivilotti--qualisempitelati; nán fehe gu'estrattideDetábeDadetrinfraseritto prospetto- e i desumenti relatig paranno visibibitetti i giorni-daildioke8abt. aHe are pomerid.Condigtemi prinei¾ 5. Saranno ammesseanche le offerte per procura nel modo prescritto dagU artionli 98, neifufgelo deB2nienáànsa di iloapsadi Anoona.1. Ilineanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e separata- 97 e 98del regolamento 22 agosto 1867, a. 3852- 9. Non saianaó ammessisueseksivi aumengsel presso 4•œ¶lm =••lntwenteper elassen letto. 6. Nonsi procederà all'aggiudicazione se non si avranno 19 oferte almeno di due con- 10 lapassività ipotecaria ebagravitano to stabile risiansanda enzios,dgiDe-ania,e per2. Sarà ammesso a concorrore altasta chi avrà depositato a garansla della sua oferta 11 correnti• quelle dipendentida sanoni, censg livelli, eaa., 6 sista fatta pruentivamente la daanrinnad6eflaa del presto pel quale à aperto Pincanto nei modi determinati dalle condizioni del 7. Entro dieci giorni dalla seguita a56fndicazione, l'a58tudicatario dovrà depositare la det eorrispondentecapitaknel determinare 11¡iresso d'capitolato, somma sottoindicata nella colonna 10 in osato delle spese e tasse relative, salva la suc-
Il deposita potràessere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, sia in titoli del debito cessiva liquidazione. Appartsars. Si proceder‡ a terminidegliart. 402, 403, 408 Addel vigente Codice penale

pubblico af oorsty di Borsa,a normadell'ultimo listino pubblicatonellagazzetta utliciale della Le speso di stamps, di ailissione ed%nsersione nel giornali del presente avviso d'asts itaUano contro coloro che tentassero impedire la gbertà deB'asta og hilantens•=aro gli
gotIncia anterformonte al giorno del deposito, sia in obbligazioniacelesiastiche al valore saranno per intiero a carico dell'aggiudicatario o ripartite fra gli aggiudicatari in pro- accorrenti con promessä di danaro o con altrimessi al violentir i ráde nosmuminale porzione del prezzo di sggiudicazione, salvo per quei lotti il di eni valore peritale non au- st grattasse di fatti colpiti da più gravisanzionidel Codice stesso.

Desex•Izione dei beni mORE . DEP9SITO

in cui sonosituati
PR 0 VENI ENZ A In misura in

a quate per ca me perle spese Inst two morte

i ben! DENOM I N A Z I-0 NERNA TUR A loaala l'i ei oferte e tasse r aÑmobilir.
E. A. C. Tasole G.

• s syg 94 4¾
13 207 Ascon-Cent.SanGia- Capitolo della cattedrale di San Ctriaco in Fondi urbanicongiardinisonessi.canfinanti soita casa di Alfonso Manzonía col caseggiatoc mo a 58. Annun• Ancona Bruni e diengoni e strade pubbliebe. D:stinti in mappa città eoi onmeri f145 resto, 1146

stata, Esposh, Seale- resto, ed at civici numeri 32, 33, 34, 35, 86.31,73.74, 75, 76, 67, OS, 69, 70, 71, 72, 64, 65,ne ad A to. 66,20, 21. Estimo consuario, L. 42,021 10 (f.otto riforniato) . . . . . . . e a 6800g 680) 4000 200

589 Ancona, 12 febbraio 1871- L'Intendents: PASQUALINO. .


